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LE AUTONOMIE 
 

SEMINARIO 

Procedimenti per l'accertamento autonomo  
sulle aree fabbricabili e sui fabbricati ai fini Ici 
 

a corretta gestione 
delle aree edificabili 
rappresenta una pre-

ziosa fonte di entrate comu-
nali non sempre considerata 
per le effettive potenzialità. 
L'ICI rimane l'unica risorsa 
gestita direttamente dall'En-
te sulla quale si può puntare 
per recuperare parte dei 

numerosi tagli dello Stato 
sulla finanza locale. Dopo 
l'abolizione dell'imposta 
sulla prima casa, media-
mente pari ad 1/3 dell'introi-
to ICI annuale il recupero e 
la lotta all'evasione è una 
risorsa spesso affidata a ter-
zi. Attraverso l'utilizzo di 
risorse interne, invece, si 

eviterebbero i costi di affi-
damento delle ditte esterne. 
Il seminario sull'accerta-
mento delle aree fabbricabi-
li fornisce un manuale ope-
rativo utile ai Comuni ai fini 
del recupero dell'ICI per 
proprio conto, utilizzando 
solo risorse interne. Lo sco-
po è quello di ridurre i costi 

di gestione, trasformando i 
risparmi in risorse aggiunti-
ve da riutilizzare. Il semina-
rio si svolgerà il 29 APRI-
LE 2011 presso la sede A-
smez di Napoli, Centro Di-
rezionale, Isola G1 e avrà 
come docente il Geom. A-
riosto AUROLA. 

 
 

LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 
 
 

SEMINARIO: FEDERALISMO FISCALE MUNICIPALE E IMPATTO SUI BILANCI DEGLI ENTI LO-
CALI (D. LGS. 23/2011) 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 22 APRILE 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-11 
http://formazione.asmez.it 

 
 
SEMINARIO: I SISTEMI DI VIDEOSORVEGLIANZA NEGLI ENTI LOCALI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 28 APRILE 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
11–14-19 
http://formazione.asmez.it 
 
 
SEMINARIO: LINEE GUIDA ALLA REDAZIONE DELLE SCHEDE INFORMATIVE E TABELLE, MO-
NITORAGGIO TRIMESTRALE E RELAZIONE ALLEGATA PER GLI ENTI LOCALI  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 3 MAGGIO 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-11 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n.85 del 13 Aprile 2011 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
 
DECRETO LEGISLATIVO 23 marzo 2011, n. 41 Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 15 febbraio 2010, 
n. 31, recante disciplina della localizzazione, della realizzazione e dell'esercizio nel territorio nazionale di impianti di 
produzione di energia elettrica nucleare, di impianti di fabbricazione del combustibile nucleare, dei sistemi di stoccag-
gio del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi, nonché benefici economici e campagne informative al pubblico, 
a norma dell'articolo 25 della legge 23 luglio 2009, n. 99. 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 3 febbraio 2011 Determinazione della quota variabile per 
gli anni 2000-2005 spettante alle province autonome di Trento e di Bolzano. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

RIFIUTI 
Ispra, cala produzione 'pericolosi' ma aumentano gli 'speciali' 
 

ala in Italia la pro-
duzione dei rifiuti 
speciali pericolosi, 

ma aumenta quella totale 
dei rifiuti. È quanto emerge 
dal ''Rapporto Rifiuti Spe-
ciali'' dell'Ispra - Edizione 
2010 - presentati, dopo l'a-
pertura dei lavori da parte 
del presidente Bernardo de 
Bernardinis, dal direttore 
generale dell'istituto, Stefa-
no Laporta. In particolare, 
sul fronte dei rifiuti perico-
losi, quasi 70 mila (-0,6%) 
sono le tonnellate in meno 
registrate tra il 2007 ed il 
2008 a fronte, però, di una 
crescita totale di rifiuti spe-
ciali di quasi 1,6 milioni di 
tonnellate (+1,2%) per un 

totale di 138,7 milioni (ri-
fiuti non pericolosi 72,4 mi-
lioni di tonnellate, pericolo-
si 11,3 milioni di tonnellate 
settore costruzioni e demo-
lizioni 55 milioni). Di que-
sti, quelli complessivamente 
gestiti nel 2008 (non perico-
losi 91,7% e pericolosi 
8,3%) ammontano ad oltre 
143 milioni di tonnellate. Il 
maggior contributo alla 
produzione di rifiuti perico-
losi arriva dalle attività ma-
nifatturiere, con quasi 6,1 
milioni di tonnellate (il 
53,8% circa del totale dei 
rifiuti speciali pericolosi 
prodotti nel 2008), seguita 
dall'attività di ''trattamento 
rifiuti'' con il 19,9% e dalle 

attività di servizio, com-
mercio e trasporti (19,1%). 
Nell'ambito delle attività 
manifatturiere il settore 
chimico si conferma il mag-
gior produttore della catego-
ria con una percentuale 
prossima al 69,8%, insieme 
all'industria metallurgica 
(19,6%). Per quanto riguar-
da invece i rifiuti non peri-
colosi (+1,3% rispetto al 
2007), i responsabili dell'au-
mento in termini di produ-
zione risultano i settori 
''Costruzioni e Demolizioni'' 
(C & D) e ''Attività Mani-
fatturiere'' che raggiungono 
rispettivamente al 44,7% e 
34,4% circa del totale pro-
dotto. Seguono le attività di 

trattamento dei rifiuti alle 
quali è attribuibile, con un 
valore di quasi 17,4 milioni 
di tonnellate, il 13,7% della 
produzione totale, mentre 
alle restanti attività, consi-
derate nel loro insieme, il 
7,2% circa. La forma preva-
lente di gestione del settore 
è rappresentata, anche in 
quest'ambito, dalle opera-
zioni di recupero di materia 
(56,4% dei rifiuti speciali - 
pari ad un quantitativo di 
73,9 milioni di tonnellate-), 
ma lo smaltimento in disca-
rica, con oltre 16 milioni di 
tonnellate, è ancora molto 
diffuso. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

AMMINISTRATIVE 

Le regole del garante privacy 
 

i avvicinano le ele-
zioni provinciali e 
comunali e l'Autorità' 

Garante per la privacy ha 
approvato un provvedimen-
to, in corso di pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale, che 
conferma le regole già pre-
viste dal provvedimento ge-
nerale del 2005. Come già 
fatto in occasione di ogni 
campagna elettorale, l'Au-
torità ricorda a partiti politi-
ci e candidati le modalità in 
base alle quali chi effettua 
propaganda elettorale può 
utilizzare correttamente i 
dati personali dei cittadini 
(es. indirizzo, telefono, e- 
mail etc.). DATI UTILIZ-
ZABILI SENZA CON-
SENSO - Per contattare gli 
elettori ed inviare materiale 
di propaganda, partiti, orga-
nismi politici, comitati 
promotori, sostenitori e sin-
goli candidati possono usare 
senza il consenso dei citta-
dini i dati contenuti nelle 

liste elettorali detenute dai 
Comuni, nonché i dati per-
sonali di iscritti ed aderenti. 
Possono essere usati anche 
altri elenchi e registri in ma-
teria di elettorato passivo ed 
attivo (es. elenco degli elet-
tori italiani residenti all'este-
ro) ed altre fonti documen-
tali detenute da soggetti 
pubblici accessibili a chiun-
que, come gli albi profes-
sionali (nei limiti in cui lo 
statuto del rispettivo Ordine 
preveda la conoscibilità sot-
to forma di elenchi degli 
iscritti). I titolari di cariche 
elettive possono utilizzare 
dati raccolti nel quadro del-
le relazioni interpersonali da 
loro avute con cittadini ed 
elettori. DATI UTILIZ-
ZABILI CON IL PREVIO 
CONSENSO - È necessario 
il consenso per particolari 
modalità di comunicazione 
elettronica come sms, e-
mail, mms, per telefonate 
preregistrate e fax. Stesso 

discorso nel caso si utilizzi-
no dati raccolti automatica-
mente su Internet o ricavati 
da forum o newsgroup, liste 
abbonati ad un provider, da-
ti presenti sul web per altre 
finalità. I dati degli abbona-
ti, anche se presenti negli 
elenchi telefonici, possono 
essere utilizzati solo se l'ab-
bonato ha preventivamente 
manifestato la sua disponi-
bilità a ricevere tale tipo di 
telefonate. Sono ugualmente 
utilizzabili, se si è ottenuto 
preventivamente il consenso 
degli interessati, i dati rela-
tivi a simpatizzanti o altre 
persone già contattate per 
singole iniziative o che vi 
hanno partecipato (es. refe-
rendum, proposte di legge, 
raccolte di firme). DATI 
NON UTILIZZABILI - 
Non sono in alcun modo 
utilizzabili, neanche da tito-
lari di cariche elettive, gli 
archivi dello stato civile, 
l'anagrafe dei residenti, in-

dirizzi raccolti per svolgere 
attività e compiti istituzio-
nali dei soggetti pubblici o 
per prestazioni di servizi, 
anche di cura; liste elettorali 
di sezione già utilizzate nei 
seggi; dati annotati privata-
mente nei seggi da scrutato-
ri e rappresentanti di lista, 
durante operazioni elettora-
li. INFORMAZIONE AI 
CITTADINI - I cittadini 
devono essere informati 
sull'uso che si fa dei loro 
dati. Se i dati non sono rac-
colti direttamente presso 
l'interessato, l'informativa 
va data al momento del 
primo contatto o all'atto del-
la registrazione. Per i dati 
raccolti da registri ed elen-
chi pubblici o in caso di in-
vio di materiale propagandi-
stico di dimensioni ridotte 
(c.d. ''santini''), il Garante ha 
consentito a partiti e candi-
dati una temporanea so-
spensione dell'informativa 
fino al 30 settembre 2011. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

MARCHE/GREEN ECONOMY 

Da regione fino a 25mila euro a enti locali 
 

a Regione Marche 
sostiene la valorizza-
zione dei Sistemi na-

turali regionali attraverso la 
concessione di un contribu-
to massimo di 25mila euro 
agli enti locali, beneficiari 
dell'intervento, che dovran-
no cofinanziare la spesa. 
Una nota dell'ente evidenzia 
che è in corso di pubblica-
zione, sul Bollettino ufficia-
le della Regione (Bur), il 
bando per l'assegnazione dei 
contributi 2011 destinati al-
la realizzazione di progetti 
di valorizzazione del siste-

ma naturalistico regionale in 
ambito ''urbano'' e ''peri-
urbano''. Le proposte degli 
enti locali dovranno perve-
nire entro 90 giorni dalla 
pubblicazione sul Bur del 
decreto a firma del dirigente 
del settore Sistema Aree 
Protette, Rete Escursionisti-
ca e Educazione Ambienta-
le. I progetti saranno fina-
lizzati alla creazione di par-
chi urbani e peri-urbani ca-
paci di ricostituire ambienti 
naturali e rafforzare le con-
nessioni della rete ecologica 
regionale. Questi parchi do-

vranno svolgere non solo 
funzioni a carattere mera-
mente ricreativo, a livello 
locale, ma dovranno risulta-
re parte integrante di una 
''Infrastruttura Verde delle 
Marche'' che andrà realizza-
ta, nei prossimi anni, sulla 
base degli studi predisposti 
per la definizione della rete 
ecologica. Oltre a costituire 
un'occasione di tutela per 
l'ambiente, gli investimenti 
dovranno offrire nuove e 
concrete possibilità di lavo-
ro e sviluppo. Attraverso 
l'emanazione del bando, si 

legge ancora, la Regione 
intende continuare la colla-
borazione con gli Enti loca-
li, in linea anche con i più 
recenti indirizzi e iniziative 
dell'Unione europea per la 
conservazione della biodi-
versità e il contrasto ai ca-
mbiamenti climatici, con 
particolare riferimento alle 
emissioni climalteranti, nei 
cui confronti le aree boscate 
possono svolgere un impor-
tante ruolo di mitigazione e 
miglioramento. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PATTO DEI SINDACI 

Conferenze sull'ambiente 
 

l Bureau del Patto dei 
Sindaci organizza una 
serie di Conferenze e 

Seminari in occasione della 
Settimana europea dell'e-
nergia sostenibile a Bruxel-
les. Oggi una attenzione 
particolare sarà dedicata alle 

azioni locali e regionali per 
l'energia sostenibile. Nel 
corso della mattinata saran-
no presentati esempi con-
creti di collaborazione tra le 
agenzie di energia ed enti 
locali. L'AICCRE, nell'am-
bito della sua azione istitu-

zionale di supporto e guida 
ai Comuni per la realizza-
zione degli obiettivi del Pat-
to dei Sindaci (l'abbassa-
mento delle emissioni di 
C02 entro il 2020 nei terri-
tori amministrati), sta pro-
grammando un'attività di 

sensibilizzazione sulle poli-
tiche per la sostenibilità e-
nergetica, ed in particolare 
sul loro ruolo strategico per 
la qualità ambientale locale 
e per l'economia sana dei 
territori. 

 
Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICO IMPIEGO 
Risoluzione del rapporto di lavoro e inidoneità psicofisica 
 

u proposta del Mini-
stro per la Pubblica 
Amministrazione e 

l'Innovazione, il Consiglio 
dei Ministri del 7 aprile 
2011 ha esaminato uno 
schema di regolamento, che, 
a tutela dell'efficienza e del 
buon andamento della Pub-
blica Amministrazione, sta-
bilisce la procedura di ac-
certamento, gli effetti e il 
trattamento giuridico ed e-
conomico nei casi di per-
manente inidoneità psicofi-
sica dei dipendenti pubblici. 
Lo schema di regolamento, 
trasmesso al Consiglio di 

Stato per il previsto parere, 
consente alla Pubblica 
Amministrazione di proce-
dere alla risoluzione del 
rapporto di lavoro dei di-
pendenti di cui è stata accer-
tata l'inidoneità psicofisica 
permanente e assoluta oppu-
re al demansionamento nel 
caso di accertata inidoneità 
psicofisica permanente e 
relativa. Destinatari del re-
golamento sono i dipenden-
ti, anche con qualifica diri-
genziale, delle amministra-
zioni dello Stato, degli enti 
pubblici non economici, de-
gli enti di ricerca, delle uni-

versità e delle Agenzie e 
l'iniziativa per l'avvio della 
procedura, per l'accertamen-
to dell'inidoneità, spetta al-
l'Amministrazione di appar-
tenenza del dipendente o al 
dipendente interessato. Co-
me si apprende dalla lettura 
del regolamento, l'Ammini-
strazione avvia la procedura 
nei casi di assenza del di-
pendente per malattia, supe-
rato il primo periodo di con-
servazione del posto previ-
sto nei contratti collettivi di 
riferimento; in presenza di 
disturbi del comportamento 
gravi, evidenti e ripetuti, 

che fanno fondatamente 
presumere l'esistenza dell'i-
nidoneità psichica perma-
nente assoluta o relativa al 
servizio nonché nei casi di 
condizioni fisiche che fac-
ciano presumere l'inidoneità 
fisica permanente al servi-
zio. Se l'inidoneità perma-
nente assoluta al servizio è 
accertata, l'Amministrazio-
ne lo comunica al lavorato-
re, entro 30 giorni dal rice-
vimento del verbale medico, 
risolve il rapporto di lavoro 
e corrisponde l'indennità 
sostitutiva del preavviso, se 
dovuta. 

 
Fonte ORRIZZONTESCUOLA.IT 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SPRECHI E PA 
Le spese dei deputati tra cure termali e massaggi 
 

na battaglia comin-
ciata nel 2009, 
quella della deputa-

ta dei Radicali Rita Bernar-
dini. L’obiettivo? Diffonde-
re i dati sulla Pubblica Am-
ministrazione attraverso l’o-
perazione Parlamento Wiki-
leaks, perché, come si legge 
sul suo sito, solo così “si 
può permettere ai cittadini 
di verificare in prima perso-
na la vita delle istituzioni.”  
Delle istituzioni e dei suoi 
rappresentanti e in partico-
lare delle spese annuali che 
la Camera dei Deputati  af-
fronta in tema di assistenza 
medica integrativa. Già per-

ché non si tratta dell’assi-
stenza pubblica, erogata dal 
servizio sanitario nazionale, 
bensì di prestazioni presso 
professionisti e strutture 
private. Dopo l’inchiesta 
diffusa da L’Espresso sul-
l’assenteismo parlamentare, 
Parlamento Wikileaks desso 
rivela quanto si spende per 
cure mediche e paramedi-
che. L’ammontare di questa 
spesa, per il 2010, è stato di 
10 milioni e 117 mila euro. 
Un numero esorbitante, se si 
considera che le persone ad 
usufruire dell’assistenza do-
vrebbero essere soltanto 
630. Dovrebbero, perché  in 

realtà oltre ai 630 deputati a 
beneficiare dell’assistenza 
finanziata da Montecitorio 
sono anche  1109 familiari, 
grazie ad una decisione 
dell’ex Presidente della Ca-
mera Pier Ferdinando Casi-
ni. Di questa cifra, la spesa 
maggiore è prevista per ri-
coveri ed interventi chirur-
gici presso strutture private, 
in secondo luogo tre milioni 
e 92mila euro sono destinati 
a spese odontoiatriche. Al-
tra chiave di spesa impor-
tante è la fisioterapia: si 
tratta di quasi un milione di 
euro, per l’esattezza 976 mi-
la euro. Coi soldi di Monte-

citorio si pagano anche  gli 
ottici: 488.000 euro sono 
stati spesi per occhiali e 
257.000 per curare con se-
dute dallo psicoterapeuta i 
problemi psicologici dei de-
putati e dei loro familiari. 
Ebbene sì, abbiamo un’ala 
del Parlamento piuttosto ac-
ciaccata e bisognosa di cure, 
anche termali, i cui benefici 
per reumatismi e respirazio-
ne sono noti anzitempo: 
l’ammontare della spesa per 
le sedute termali è più di 
200 mila euro. 
 

 
Fonte FANPAGE.IT 
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IL SOLE 24ORE – pag.2 
 

Conti e sviluppo – La posizione del ministro 

Tremonti: «Manovra? Solo manutenzioni» 
Quest'anno non abbiamo emergenze, non ci sarà alcun intervento 
drammatico nel prossimo biennio - BERLUSCONI - Il premier di-
fende il titolare dell'Economia: «Sono stati svolti vari tavoli, tutti i 
ministri sono consapevoli di quanto scritto nel Def» 
 

ROMA - Nessuna manovra 
«lacrime e sangue»: non c'è 
stata durante la crisi e non 
ci sarà nel periodo 2013-
2014, quando il governo ge-
stirà il percorso di riduzione 
del deficit per arrivare at-
torno allo 0% e al pareggio 
di bilancio nel 2014. Non vi 
saranno «provvedimenti di 
economia» con «impatto 
drammatico sulle famiglie». 
Anche se «il grosso degli 
interventi è previsto per il 
2013 e il 2014». È quanto 
ha assicurato ieri il ministro 
dell'Economia Giulio Tre-
monti, precisando: «Non 
abbiamo emergenze o ur-
genze», «non ci sarà alcun 
intervento drammatico nel 
2011 o nel 2012». Il mini-
stro ha chiarito che 
quest'anno, in merito alle 
spese a partire dalla data di 
giugno, vi sarà la «manu-
tenzione» dei conti, come 
accade ogni anno e non è 
una novità. Nella conferen-
za stampa che si è tenuta a 
conclusione del consiglio 
dei ministri che ha approva-
to il Documento di econo-
mia e finanza 2011, conte-
nente il Programma di stabi-
lità, analisi e tendenze della 
finanza pubblica e il Pro-

gramma nazionale riforma, 
il premier Silvio Berlusconi 
ha detto che tutti i ministri 
erano a conoscenza di quan-
to contenuto nel Def e nel 
piano per le riforme. ««So-
no stati svolti molti tavoli 
presso l'Economia, molti 
incontri, tutti i ministri sono 
consapevoli di quanto è 
scritto nel Def», ha rimarca-
to. E Tremonti ha rivelato 
che i tavoli si tenevano «tut-
ti i giovedì». Tremonti ha 
annunciato che a partire da 
questo mese inizia il cosid-
detto «semestre europeo», 
un «esperimento politico» 
che mira al coordinamento 
delle politiche economiche 
di 27 paesi e che per questo 
avrà «un'altissima intensità 
politica» portando a una 
«fondamentale devoluzione 
dagli stati nazionali a un'en-
tità federale come quella 
europea». Il ministro ha di-
feso l'operato del governo, 
spiegando che l'Italia non è 
arrivata in ritardo all'appun-
tamento della presentazione 
del Def perchè, come per 
tutti gli stati europei, la sca-
denza è il 30 di aprile. In 
aggiunta, l'Italia non ha an-
ticipato gli interventi prima 
di quella data perchè, in 

questa nuova «dimensione 
europea», nessuno stato - a 
eccezione del Regno Unito - 
ha anticipato le misure con-
tenute nei documenti da 
presentare a Bruxelles. In 
quanto ai contenuti del pia-
no nazionale di riforma, il 
ministro ha sostenuto che si 
tratta «di un'azione con ef-
fetti forti sullo sviluppo e 
piuttosto efficace, a costo 
zero». Ha confermato che la 
prima riforma sarà quella 
fiscale e che il piano per il 
meridione spazierà dalla fi-
scalità di vantaggio ai credi-
ti d'imposta. Enfasi verrà 
data allo snellimento delle 
procedure per gli appalti e 
alla creazione dei distretti 
per il turismo. Con interven-
ti sul processo civile, la ri-
cerca e lo sviluppo, la casa e 
l'edilizia. Tremonti non ha 
commentato i dati contenuti 
nel Def sulla finanza pub-
blica. Ma ha colto l'occasio-
ne per annunciare che lo 
stock del debito pubblico 
tedesco ha superato quello 
italiano. «Noi non siamo più 
il terzo debito pubblico al 
mondo perchè in valore as-
soluto siamo stati superati 
dalla Germania - ha com-
mentato con una certa sod-

disfazione -. Ora siamo il 
quarto debito pubblico al 
mondo e la Germania è al 
terzo posto». Ha poi messo 
in chiaro che il debito pub-
blico italiano è aumentato 
perchè è calato il Pil e «non 
perchè abbiamo fatto spesa 
pubblica»: al contrario di 
quanto è avvenuto invece in 
altri paesi europei. «Per tutti 
sarà un problema far scen-
dere il debito pubblico a 
partire dal 2015» ha ricono-
sciuto. Il premier Silvio 
Berlusconi ha puntualizzato 
che fino al 2014 il percorso 
sarà l'azzeramento del defi-
cit e poi dal 2015 gli stati 
passeranno al piano per ri-
durre il debito, che sarà di 
un ventesimo all'anno della 
parte che eccede il 60% del 
debito/Pil. E Tremonti ha 
ricordato che l'Italia, tenen-
do conto anche degli altri 
fattori rilevanti (debito pri-
vato, risparmio, bilancia 
commerciale, riforma delle 
pensioni ecc..), potrà avere 
qualche spazio di manovra. 
© RIPRODUZIONE RI-
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Crediti di imposta - «Possibile solo sulla ricerca» 

Bruxelles frena sull'uso dei fondi Ue  
MISURE PER IL SUD - Strada più semplice per la fiscalità di van-
taggio - Previste per ciascuna regione meridionale «almeno 10 zo-
ne a burocrazia zero» 
 
ROMA - Il cantiere Mez-
zogiorno dovrà cambiare 
completamente volto. Nien-
te aiuti a pioggia e più spa-
zio a fiscalità di vantaggio, 
abbattimento della burocra-
zia, strumenti automatici. 
Sul fisco di vantaggio la 
strada sembrerebbe in di-
scesa considerando quanto 
emerso dal vertice Ue dello 
scorso 11 marzo: «Per assi-
curare la diffusione di una 
crescita equilibrata in tutta 
la zona euro – si legge nel 
documento Ue – saranno 
previsti strumenti specifici e 
iniziative comuni ai fini del-
la promozione della produt-
tività nelle regioni in ritardo 
di sviluppo». Il Piano di ri-
forme non entra nel detta-
glio per quanto riguarda la 
tipologia di risorse da uti-
lizzare. In conferenza stam-
pa, Tremonti si è detto otti-
mista per un assenso della 
Ue su fisco di vantaggio e 
credito di imposta. Anche se 

su quest'ultimo punto non 
mancano i distinguo della 
Ue. Da alcuni mesi il mini-
stero dello Sviluppo eco-
nomico (attraverso il Dipar-
timento per lo sviluppo e la 
coesione economica) e il 
ministero per i Rapporti con 
le regioni hanno presentato 
una proposta alla Commis-
sione per impiegare a favore 
del credito di imposta una 
parte dei fondi Ue non an-
cora spesi. Ieri, in riferi-
mento a questa proposta, 
Ton van Lierop, portavoce 
del commissario Ue alle Po-
litiche regionali Johannes 
Hahn, si è mostrato estre-
mamente cauto spiegando 
che «l'obiettivo della politi-
ca di coesione è produrre 
investimenti supplementari. 
In presenza di crediti di im-
posta tale missione sarebbe 
vana, e verrebbe percepita 
come un semplice contribu-
to all'alleviamento del livel-
lo di indebitamento delle 

autorità fiscali». Ma lo stes-
so van Lierop ha aperto poi 
degli spiragli specificando 
che «la Commissione sta 
discutendo della possibilità 
di cofinanziare una proposta 
relativa a un credito d'impo-
sta ad hoc, limitato al setto-
re della ricerca e soggetto a 
criteri di controllo selettivi e 
rigorosi». Resterebbero di 
difficile applicazione, se-
condo questa primo com-
mento, sia il credito d'impo-
sta per gli investimenti sia 
quello per l'occupazione, 
tradizionalmente più ambiti 
dalle imprese meridionali. 
Al centro del piano di Tre-
monti per il Sud, oltre alla 
Banca per il Mezzogiorno 
(«dovrebbe essere piena-
mente operativa nell'estate-
autunno del 2011»), tornano 
le zone a burocrazia zero, 
annunciate come strumento 
sostitutivo delle zone fran-
che urbane. Il documento 
presentato ieri al Consiglio 

dei ministri prevede per cia-
scuna Regione meridionale 
almeno 10 zone, «che sa-
ranno specialmente control-
late dal lato dell'ordine pub-
blico, ma a "burocrazia ze-
ro"». Nelle aree individuate 
i provvedimenti ammini-
strativi dovranno essere 
conclusi entro tempi certi 
(normalmente entro 30 
giorni), se necessario anche 
attraverso un commissario 
di governo. Alle imprese 
potranno andare sussidi e-
rogati direttamente dai Co-
muni e un trattamento pre-
ferenziale nell'attuazione 
dei piani di sicurezza pub-
blica. Benefici che le azien-
de potranno ricevere in con-
tropartita «di un incremento 
dell'occupazione e di una 
maggiore effettiva lealtà fi-
scale». © RIPRODUZIONE 
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Ammortizzatori sociali – Pronta la bozza di intesa tra Stato e go-
vernatori sul rifinanziamento per i prossimi due anni 

Cig in deroga, il 40% dalle Regioni  
Disponibile una dote di 2,6 miliardi, la quota del Governo scende 
dal 70 al 60% - IL PROVVEDIMENTO - Recuperati i fondi non an-
cora utilizzati nel biennio 2009-2010 - Rafforzata la formazione nei 
piani di reimpiego 
 
ROMA - Per il finanzia-
mento degli ammortizzatori 
sociali in deroga, quest'anno 
e nel 2012, il Governo e le 
Regioni si impegnano a ga-
rantire un impegno ripartito 
per il 60% a livello centrale 
e per il 40% a livello regio-
nale. È questa la principale 
novità contenuta nella bozza 
di accordo per la proroga di 
altri 24 mesi di diverse for-
me di sostegno al reddito (la 
cassa integrazione e l'inden-
nità di mobilità) anche per i 
lavoratori delle aziende mi-
nori colpite dalla crisi eco-
nomica. Lo schema di intesa 
è stato diffuso ieri dalla pre-
sidenza del Consiglio dei 
ministri e dovrebbe essere 
sottoscritto la prossima set-
timana dalla Conferenza 
Stato-Regioni. Rispetto alla 
regola del 70%-30%, valida 
fino all'anno scorso, il nuo-
vo schema adottato fa se-
guito all'intesa raggiunta un 
mese fa con le Regioni per 
il finanziamento del traspor-
to pubblico locale. L'occa-
sione era stata il varo del 
quarto decreto attuativo del 
federalismo fiscale, adottato 
con la garanzia di uno stan-
ziamento di 425 milioni di 
euro, per il 2011, proprio 

utilizzando parte del fondo 
per gli ammortizzatori in 
deroga contenuto nella leg-
ge di stabilità. Quella quota, 
a questo punto, verrà garan-
tita rispettando questa nuo-
va ripartizione, mentre per 
gli ammortizzatori in deroga 
saranno complessivamente 
disponibili, nel nuovo bien-
nio, risorse per 1,6 miliardi 
da parte del Governo (un 
miliardo più i circa 600 mi-
lioni dei residui inutilizzati 
nel vecchio biennio) mentre 
un altro miliardo dovrebbe 
essere garantito dalla Re-
gioni utilizzando i fondi 
comunitari oltre ai residui 
sulle risorse impegnate ma 
non spese nel 2009-2010. 
La dote complessiva è rite-
nuta più che sufficiente a 
coprire i fabbisogni attesi 
nelle diverse Regioni «data 
l'attuale fase economica, 
segnata da una ripresa selet-
tiva». Ma nel caso le esi-
genze superassero le risorse 
disponibili il Governo ga-
rantirà l'ulteriore copertura 
con risorse proprie e nel ri-
spetto dei vincoli di finanza 
pubblica. La nuova intesa 
non muta l'impostazione 
delle precedenti: il ricorso 
alla Cig in deroga dovrà es-

sere privilegiata nel caso 
esistano «ragionevoli previ-
sioni di rientro in azienda 
dei lavoratori sospesi» men-
tre le Regioni disciplineran-
no in piena autonomia l'ap-
plicazione delle indennità di 
mobilità in deroga. Le Re-
gioni si impegnano poi a 
rendere effettiva l'accetta-
zione di un «lavoro con-
gruo» alternativo ai lavora-
tori in cig e alla segnalazio-
ne all'Inps dei lavoratori che 
«senza giustificato motivo» 
rifiutano i percorsi di for-
mazione offerti. Grande en-
fasi è dedicata alle politiche 
attive, che dovranno essere 
ancor più mirate ad accom-
pagnare con modalità inno-
vative i percorsi di ricon-
versione e ristrutturazione 
aziendale e a rispondere ai 
fabbisogni di competenze 
che, anche in questa fase di 
transizione verso una mode-
rata espansione delle attivi-
tà, restano spesso insoddi-
sfatti sui diversi territori. Si 
punta, in particolare, a poli-
tiche di formazione efficaci 
e non formali, sia per la ri-
collocazione dei lavoratori 
in mobilità sia per la con-
servazione del posto per gli 
addetti posti in Cig in dero-

ga. Per superare il disalline-
amento formativo e profes-
sionale tra competenze ri-
chieste dalle imprese e quel-
le rese disponibili sul mer-
cato del lavoro sarà valoriz-
zato il sistema di ricerca di 
impiego «Cliclavoro», il 
portale creato dal ministero 
del Lavoro, incrociato con il 
sistema informativo dei per-
cettori che sarà reso dispo-
nibile dall'Inps. Nelle pros-
sime settimane il ministero 
dovrà siglare con le singole 
regioni le intese per il ripar-
to delle risorse finanziarie e 
in qualche caso l'accordo è 
già stato raggiunto. Ieri l'as-
sessore al Lavoro della Re-
gione Abruzzo, Paolo Gatti, 
ha dato notizia dell'accordo 
siglato con il ministero per 
lo stanziamento di ulteriori 
35 milioni di euro da utiliz-
zare per gli ammortizzatori 
sociali in deroga che si ag-
giungono ai 200 già erogati 
dall'insediamento della 
Giunta regionale guidata dal 
governatore Gianni Chiodi. 
© RIPRODUZIONE RI-
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Previdenza – Il Consiglio dei ministri ha approvato in via definitiva 
il decreto legislativo con gli sconti su età e contributi 

Lavori usuranti, pensione anticipata  
Domande entro il 30 settembre per chi raggiunge i requisiti 
quest'anno 
 

opo 20 anni di di-
scussioni, passi a-
vanti, ripensamenti, 

veti incrociati, il Consiglio 
dei ministri di ieri ha appro-
vato il decreto legislativo 
sugli sconti i requisiti di età 
e contributi per la pensione, 
una compensazione per i 
lavoratori che hanno svolto 
«attività usuranti». In ogni 
caso sono sempre richiesti 
almeno 35 anni di contributi 
(si vedano i grafici). A re-
gime, dal 2013, sull'età per 
il pensionamento e sulla 
quota tra anzianità anagrafi-
ca e contributi ci sarà uno 
sconto di tre anni rispetto ai 
requisiti "normali" per l'as-
segno di anzianità. Resta 
fermo che per ottenere l'as-
segno occorrerà attendera la 
finestra (secondo la disci-
plina vigente al momento di 
maturazione dei requisiti; si 
parte dal 2008) e che l'età 
sarà adeguata all'aumentare 
dell'aspettativa di vita. Le 
domande di quanti hanno 
maturato o raggiungono i 
requisiti entro il 31 dicem-

bre vanno presentate entro il 
30 settembre. A regime, le 
istanze andranno inviate en-
tro il 1° marzo dell'anno in 
cui sono raggiunti i requisi-
ti. Il decreto (si veda «Il So-
le 24 Ore» di ieri) fa proprie 
le risultanze dei confronti 
svolti in questi anni: basti 
pensare che tra le attività 
riconosciute meritevoli di 
un'agevolazione nei requisi-
ti pensionistici figurano 
quelle elencate nel decreto 
«Salvi» del 19 maggio 1999 
(lavoro in spazi angusti, ca-
ve, casseformi eccetera). 
Inoltre, sulla definizione di 
lavoro notturno si è fatto 
tesoro – a tre anni di distan-
za – del "lascito" della scor-
sa legislatura, quando si era 
proposto di scendere, per 
individuare i turnisti da a-
gevolare, sotto la soglia del-
le 80 notti l'anno. Il lavoro 
notturno è considerato usu-
rante se organizzato in turni 
(almeno sei ore comprensi-
ve della fascia tra la mezza-
notte e le cinque del matti-
no) per almeno 64 notti 

l'anno (con una graduazione 
degli sconti su età e contri-
buti) per quanti raggiungo-
no i requisiti dal 1° gennaio 
2009. Inoltre, è usurante il 
lavoro svolto in modo ordi-
nario in periodo notturno 
(almeno tre ore). Completa-
no l'elenco i dipendenti ad-
detti alle linee di catena, i 
conducenti addetti a mezzi 
per il trasporto di persone 
(almeno nove posti) e i la-
voratori individuati, come 
detto sopra, dal decreto 
«Salvi». Il lavoro usurante 
deve essere svolto per al-
meno sette anni (compreso 
quello di maturazione dei 
requisiti) negli ultimi dieci; 
e dal 2018 per almeno la 
metà della vita lavorativa. 
L'approvazione del provve-
dimento ha registrato la 
soddisfazione di tutte le par-
ti politiche. «Il processo di 
riforma del sistema previ-
denziale si è completato con 
il riconoscimento ai lavora-
tori che hanno svolto attivi-
tà usuranti adeguati benefici 
che riducono l'età per la 

pensione. Si è trattato – ha 
riconosciuto il ministro del 
Lavoro, Maurizio Sacconi – 
di un esercizio non semplice 
perché il confine di questi 
lavori può essere opinabile 
ma conforta la decisione 
presa il largo consenso ri-
scontrato nelle commissioni 
parlamentari». «La norma-
tiva – gli fa eco Giuliano 
Cazzola, relatore del prov-
vedimento alla commissio-
ne Lavoro della Camera – 
era attesa da almeno venti 
anni. Il Governo ha rispetta-
to l'impegno preso con la 
delega e ha riconosciuto 
priorità ai diritti dei lavora-
tori». «Si compie un atto di 
giustizia sociale dopo anni 
di dibattito - ha dichiarato al 
Sole 24 Ore l'ex ministro 
Cesare Damiano (Pd) -. Si 
riconosce il diritto di andare 
in pensione prima degli altri 
a chi sul lavoro è esposto a 
rischi particolari». © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Previdenza - La condizione decorre da luglio 2009 

Per i turnisti bastano 64 notti  
COSÌ DAL 2013 - A regime, per chi ha svolto attività riconosciute 
come faticose, occorrerà raggiungere 58 anni e quota 94 
 

l decreto sul lavoro usu-
rante, come spesso ac-
cade nella normativa 

previdenziale, contiene del-
le regole e dei requisiti che 
cambiano con il passare del 
tempo. Il mutamento inte-
ressa sia la durata minima 
delle notti di lavoro che de-
vono essere svolte affinché 
il lavoro possa definirsi usu-
rante, sia l'entità del benefi-
cio previdenziale ricono-
sciuto ai lavoratori che rien-
trano nella definizione. Per 
quanto riguarda il primo a-
spetto, il decreto prevede 
che il lavoro può definirsi 
usurante se l'attività in turni 
viene svolta per almeno 64 
notti l'anno. Questa regola si 
applica, a regime, per tutti i 
lavoratori, con eccezione di 
quelli che hanno maturato i 
requisiti pensionistici tra il 
1° gennaio 2008 e il 30 giu-
gno 2009. Solo per questi 
soggetti, l'asticella viene 
fissata più in alto: le notti di 
lavoro minimo che devono 
essere svolte sono 78. Le 
regole cambiano anche ri-

guardo al beneficio ricono-
sciuto ai lavoratori che rien-
trano nella platea dei bene-
ficiari. Il decreto prevede, in 
particolare, regole transito-
rie per i lavoratori che ma-
turano i requisiti pensioni-
stici nel periodo 2008-2012. 
Una prima norma transitoria 
riguarda i lavoratori che 
maturano i requisiti tra il 1° 
luglio del 2008 e il 30 giu-
gno del 2009: il beneficio 
consiste nella riduzione di 
un anno dell'età anagrafica 
necessaria per andare in 
pensione con i requisiti or-
dinari. In concreto, questo 
significa che chi matura i 
requisiti in questo periodo 
può andare in pensione, se 
ha svolto un lavoro usuran-
te, con un requisito anagra-
fico di 57 anni e un requisi-
to contributivo di 35 anni. 
L'agevolazione cresce per il 
periodo compreso tra il 1° 
luglio 2009 e il 31 dicembre 
2009 (questo accade per bi-
lanciare la crescita dei re-
quisiti minimi ordinari); 
viene prevista una riduzione 

di due anni dell'età anagra-
fica necessaria, e una ridu-
zione di due unità del valore 
della quota che deve essere 
raggiunta, come somma di 
età anagrafica e anzianità 
contributiva. Servono, qui-
ndi, 57 anni di età anagrafi-
ca (contro i 59 necessari per 
chi non rientra nella platea 
dei lavoratori usuranti) e la 
quota scende a 93 (contro il 
valore di 95 che sarebbe ne-
cessario, in assenza del be-
neficio). Per il 2010, 2011 e 
2012 si prevede un aumento 
crescente dello sconto sul-
l'età anagrafica e sulla quo-
ta; anche in questo caso lo 
sconto cresce per bilanciare 
l'aumento di questi due in-
dicatori. Il risultato di que-
ste variabili (requisiti ordi-
nari crescenti, benefici cre-
scenti) è che resta inalterata, 
per il triennio, l'età minima 
richiesta (57 anni) e non 
cambia neanche il valore 
della quota (che resta bloc-
cata a 94). Il beneficio subi-
sce un'ulteriore modulazio-
ne per i turnisti. Per i lavo-

ratori che maturano i requi-
siti dal 1° luglio 2009, si 
prevedono due platee di 
turnisti che possono accede-
re al beneficio anche in caso 
di mancato raggiungimento 
delle 78 giornate annue di 
lavoro. Un primo gruppo 
include i lavoratori che 
hanno svolto, nel corso 
dell'anno, lavoro notturno 
per un numero di giornate 
compreso tra 64 e 71 notti. 
Per questo gruppo il requisi-
to anagrafico è fissato in 58 
anni nel 2009, sale fino a 59 
per il 2011 e si ferma a 60 
nel 2013. Un secondo grup-
po di turnisti include i lavo-
ratori che hanno svolto un 
numero di notti compreso 
tra 72 e 77; per questi lavo-
ratori, la riduzione che si 
applica sull'età anagrafica è 
di due anni, e quindi il re-
quisito anagrafico è fissato 
in 57 anni per il 2009, sale a 
58 nel 2011 e si assesta a 59 
dal 2013. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Giampiero Falasca 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I 



 

 
14/04/2011 

 

 

 19 

IL SOLE 24ORE – pag.33 
 

Verso il Cdm – Domani all’esame del governo i due provvedimenti 
che attuano la riforma introdotta nel 2009 

Le Pa si trasformano in holding  
Bilancio consolidato e piano integrato riscrivono la contabilità pub-
blica 
 

onti più trasparenti, 
e bilancio consolida-
to per unire le pub-

bliche amministrazioni in 
«Gruppi» come accade nelle 
holding private. Approdano 
domani al primo esame del 
Consiglio dei ministri i due 
decreti che riformano la 
contabilità pubblica, e che 
attuano il restyling dei bi-
lanci previsto dalla legge 
196/09. Le nuove regole si 
applicheranno dal 2014 a 
tutte le pubbliche ammini-
strazioni elencate dall'Istat, 
con l'eccezione di regioni, 
sanità ed enti locali che 
rientrano invece nel capitolo 
del federalismo. Sindaci e 
Governatori, però, faranno 
bene a studiare le novità, 
perché il processo di alline-
amento dei conti pubblici 
dovrà prevedere criteri simi-
li anche nei bilanci territo-
riali e lo stesso schema di 
decreto legislativo sull'ar-
monizzazione dei conti lo-
cali offre un ruolo impor-
tante al bilancio consolidato 
sia nella sanità sia negli altri 
enti (modelli di bilancio 
semplificati saranno riserva-
ti ai comuni fino a 5mila 
abitanti). Per definire i con-
fini di ogni gruppo, secondo 

il testo da 18 articoli che 
sarà domani sul tavolo del 
Governo, non si bada alla 
forma giuridica delle varie 
entità ma alla sostanza dei 
rapporti economici fra con-
trollante e controllate. La 
società o l'ente, infatti, en-
trano nell'area di consoli-
damento se la Pubblica 
amministrazione possiede la 
maggioranza dei voti o se 
ha il potere di nominare la 
maggioranza degli organi di 
vertice (cda o simili). Le 
porte del consolidato, però, 
si devono aprire anche 
quando queste condizioni 
non si verificano, ma la Pa è 
«responsabile di fatto» del 
raggiungimento degli obiet-
tivi da parte dell'ente da 
consolidare o quando l'an-
damento di questo organi-
smo «comporta di fatto ri-
flessi positivi o negativi» 
sul bilancio della Pa. Questo 
secondo gruppo di condi-
zioni, che per il decreto 
«qualificano l'esistenza di 
rischi e benefici», ha susci-
tato qualche perplessità a 
Palazzo Chigi e sarà proba-
bilmente definito in modo 
più puntuale prima dell'ap-
provazione definitiva. Il 
metodo chiamato a guidare i 

nuovi bilanci è quello del 
«consolidamento integrale», 
che somma tra loro i corri-
spondenti valori di attivo, 
passivo, patrimonio netto, 
proventi e oneri. In caso di 
controllo congiunto, certifi-
cato dall'informativa sup-
plementare, il consolida-
mento è proporzionale, me-
ntre le partecipate, vale a 
dire le realtà che non entra-
no nell'area di consolida-
mento, vengono contabiliz-
zate con il criterio del pa-
trimonio netto. Il risultato 
finale è la creazione di 
«Gruppi» di amministrazio-
ni pubbliche, in cui i conti 
dei singoli componenti si 
devono fondere secondo cri-
teri uniformi. Un meccani-
smo, questo, che dovrebbe 
garantire una migliore co-
noscenza delle dinamiche 
effettive del debito e una 
maggiore trasparenza nella 
valutazione delle poste, per 
esempio gli immobili, per-
ché la rivalutazione del pa-
trimonio di una parte del 
gruppo andrebbe applicata 
con parametri omogenei an-
che a tutte le altre realtà. Il 
secondo decreto legislativo 
ristruttura il sistema attuale 
di rendicontazione per sosti-

tuirlo con un piano integrato 
che permetta di rappresenta-
re le scelte evidenziate nel 
bilancio di rendiconto e di 
gestione istituzionale. Lo 
scopo è anche quello di po-
tenziare l'efficacia dei con-
trolli, sia da parte dei revi-
sori dei conti, sia degli or-
ganismi internazionali come 
Eurostat. Le amministrazio-
ni dovranno assicurare an-
che l'accesso ai «microdati» 
utilizzati per la produzione 
dei quadri di finanza pub-
blica in occasione di ispe-
zioni e verifiche. La traspa-
renza sarà a tutto tondo. 
Dovranno essere messe in 
chiaro le finalità della spesa 
corrente e in conto capitale, 
per missioni e per pro-
grammi. Il nuovo sistema di 
rendicontazione confluisce 
in un piano integrato, che 
farà parte dei documenti di 
bilancio e dovrà essere pub-
blicato sul sito internet isti-
tuzionale, nella sezione ac-
cessibile dalla home page, 
alla voce trasparenza, valu-
tazione e merito. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Elena Simonetti 
Gianni Trovati 

 
I contenuti  
01 | BILANCIO CONSOLIDATO 
Si prevede la creazione di «Gruppi» di pubbliche amministrazioni, in cui le controllate entrano nel bilancio della con-
trollante.  
Il «controllo» non dipende dalla forma giuridica ma dalle relazioni effettive tra le realtà.  
Il consolidamento è «integrale», e i conti delle controllate devono essere guidati da criteri uniformi.  
Nel caso di controllo congiunto, è possibile il consolidamento proporzionale 
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02 | PIANO INTEGRATO  
Vengono riscritti gli strumenti di rendicontazione delle pubbliche amministrazioni; ogni Pa deve redigere un piano inte-
grato articolato per obiettivi (cioè i risultati dei singoli centri di costo) e missioni. 
I rendiconti dovranno indicare le finalità delle voci di spesa corrente e di spesa per investimenti. 
Il piano integrato andrà pubblicato sull'home page del sito istituzionale. 
 
CRITERI COMOARABILI 
L'obiettivo è la chiarezza 
Una fotografia chiara e rispettosa della realtà effettiva. Si possono riassumere così gli obiettivi dei due decreti attuativi 
della riforma della contabilità pubblica. La parola d'ordine della «effettività» dei conti è al centro soprattutto del decreto 
sul bilancio consolidato. Al di là dei tecnicismi, il principio è semplice. Tutte le realtà controllate dalle Pa entrano in un 
bilancio unico, che deve essere calcolato e scritto con criteri uniformi: abbellire, magari con qualche rivalutazione, i 
conti di una società in difficoltà sarà più complesso, perché il parametro dovrà essere uguale per tutti. Un'applicazione 
rigorosa, ed estesa agli enti territoriali, è l'unica strada per avere bilanci in grado di rappresentare davvero la realtà eco-
nomica dei conti pubblici. 
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IL SOLE 24ORE – pag.33 
 

Via libera al Ddl 

Federalismo: sei mesi in più per i decreti 
 
ROMA - La dead line per 
l'attuazione del federalismo 
slitta al 20 novembre. A 
prevederlo è il disegno di 
legge che il Consiglio dei 
ministri ha approvato ieri su 
iniziativa del ministro della 
Semplificazione, Roberto 
Calderoli. Il provvedimento 
prevede infatti che il termi-
ne finale fissato dalla legge 
delega (n. 42 del 2009) al 
20 maggio slitti di sei mesi. 
Come del resto anticipato 
dall'esponente leghista a 
questo giornale il 26 marzo 

scorso. Al tempo stesso vie-
ne ampliato anche il tempo 
a disposizione dell'Esecuti-
vo per gli eventuali decreti 
modificativi o correttivi. I 
24 mesi previsti originaria-
mente diventano 36.Per di-
ventare operativo il testo 
dovrà ottenere l'ok delle due 
Camere. Ma vista l'ampia 
convergenza di maggioran-
za e opposizione sull'esi-
genza di prendersi più tem-
po sulla riforma, non è e-
scluso che l'iter parlamenta-
re si riveli più breve del 

previsto, magari con l'ap-
provazione del provvedi-
mento già in commissione 
in sede deliberante. Nel 
commentare la decisione 
presa ieri Calderoli si è det-
to sicuro di «riuscire ad ap-
provare tutti i decreti attua-
tivi entro il vecchio termine 
del 20 maggio». Confer-
mando che i sei mesi sup-
plementari «potranno essere 
utilizzati per il decreto su 
Roma capitale e per il rior-
dino dei servizi Tia-Tarsu». 
Nessun accenno invece alla 

riapertura sul fisco munici-
pale invocata a gran voce 
dal Pd. Un tema che Fran-
cesco Boccia ha subito ri-
lanciato: «Serve La riscrit-
tura integrale del decreto sul 
federalismo municipale che, 
così come l'hanno votato, 
non va bene, impone tasse e 
non è solidale». © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
 

Eu.B. 
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IL PUNTO  

Oltre il 100% di debito pubblico si deve reagire 
 

er la prima volta dal 
secondo dopoguerra 
il Fondo monetario 

internazionale ha certificato 
che il debito pubblico dei 
paesi avanzati ha superato 
l'ammontare del 100% del 
loro pil. Siamo al 101,6% 
per l'esattezza, un valore 
che continuerà gradualmen-
te a crescere fino al 2016. 
Sono gli effetti della crisi 
bancaria del 2007/2008 e 
della recessione del 2009 ad 
aver prodotto questa esplo-
sione del debito statale. È il 
conto presentato dai salva-
taggi delle imprese in crisi e 
degli interventi di spesa per 
sostenere e stimolare l'eco-
nomia. Oggi, comunque, le 
economie avanzate del pia-
neta ripartono da questo da-
to. Sono molto indebitate e 

devono adottare politiche 
credibili per riportarlo, nel 
medio termine, a un livello 
di sostenibilità fiscale. Ri-
spetto ai ruggenti anni 50 e 
60 le stesse economie non 
possono contare su un ciclo 
espansivo altrettanto positi-
vo. Per ridurre il rapporto 
tra debito e pil dovranno 
anche agire sul fronte dei 
tagli alla spesa pubblica 
corrente. Quest'ultima dovrà 
essere, almeno in parte, ri-
pensata. Lo scenario è dop-
piamente diverso rispetto al 
secondo dopoguerra. Allora 
la crescita economica era 
rapida ed elevata e gli stati 
gettavano le basi per la na-
scita del cosiddetto welfare 
state, cioè della componente 
più importante della spesa 
statale corrente di oggi. Ora, 

le stesse economie, cresco-
no moderatamente e devono 
finanziare una spesa pubbli-
ca molto elevata. Per uscire 
dal fardello del debito pub-
blico non resterà altro da 
fare che individuare politi-
che innovative per stimolare 
l'aumento del pil e ripensare 
la spesa corrente. Ciò signi-
fica che lo stato sociale no-
vecentesco è destinato a es-
sere ripensato e riorganizza-
to. Dovrà cedere parte delle 
sue attività attuali a corpi 
intermedi privati della so-
cietà e migliorare la sua ca-
pacità di vigilanza. Scuola e 
sanità, due importanti as-
sorbitori della spesa pubbli-
ca corrente, conosceranno 
una evoluzione verso una 
situazione nella quale il 
monopolio pubblico, dal 

lato dell'offerta, sarà di mol-
to ridotto. Del resto, in so-
cietà appena industrializzate 
e sottratte alla miseria agra-
ria, l'intervento dello Stato, 
con il suo bilancio, è indi-
spensabile per creare dei 
servizi standardizzati di 
massa, perché è un interven-
to a elevata intensità di ca-
pitale. Ma, nelle società a-
vanzate e opulente contem-
poranee, l'ammontare di pa-
trimonio e di risorse private 
disponibili sono più che suf-
ficienti per sostituire la ma-
no pubblica nella produzio-
ne di parte di questi servizi. 
Il debito pubblico al di so-
pra della soglia del 100% 
spingerà in questa direzio-
ne. 
 

Edoardo Narduzzi   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P 



 

 
14/04/2011 

 

 

 23 

ITALIA OGGI – pag.6 
 

PRIMO PIANO 

Brunetta vuole meno carta 
 

i chiama «Meno carta 
più valore» l'iniziati-
va promossa da Fo-

rum Pa con il patrocinio del 
ministero per la Pubblica 
amministrazione e l'innova-
zione, guidato da Renato 
Brunetta, in collaborazione 
con la Camera di Commer-

cio di Roma. L'obiettivo del 
premio è quello di valoriz-
zare e diffondere le migliori 
esperienze e i migliori lavo-
ri finalizzati all'eliminazio-
ne della carta. Il premio si 
articola in diverse sezioni, 
per eliminare gli archivi 
cartacei, per convertire le 

raccolte organizzate di do-
cumenti informatici, per 
dematerializzare i flussi do-
cumentali. Il premio preve-
de anche una «sezione spe-
ciale imprese: progetti e so-
luzioni per la dematerializ-
zazione e la Pa digitale». Il 
termine di presentazione 

delle candidature è il 22 a-
prile 2011. Sul sito 
www.dematerializzazione.f
orumpa.it è visibile il bando 
integrale. 
 

Donato De' Bardi 
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Fitto ha annunciato lo stop sulla direttiva servizi Ue  

Governo balneare  
Le spiagge libere possono attendere 
 

e «spiagge libere» 
possono attendere. 
Anzi, si possono an-

che non fare. Il ministro per 
i Rapporti con le Regioni, 
Raffaele Fitto, ha annuncia-
to lo stop alle trattative per 
applicare la «direttiva servi-
zi» europea che liberalizza 
le concessioni demaniali 
marittime con finalità turi-
stico-ricreative. Niente più 
gare ad evidenza pubblica a 
partire dall'1 gennaio 2016, 
come prevede la Bolken-
stein, almeno secondo le 
intenzioni del governo che 
ha recepito un ordine del 
giorno del Pdl e ora gioche-
rà la sua partita su due fron-
ti. Primo, il tentativo di pro-
rogare la scadenza delle at-
tuali concessioni al 2030; 
secondo, quello di «verifi-
care in sede europea la pos-
sibile esclusione delle con-
cessioni demaniali dalla di-
rettiva servizi» come ha 
spiegato lo stesso Fitto. L'I-
talia, una volta passato il 
provvedimento in Consiglio 
dei Ministri, proverà a con-
vincere l'Europa, spiegan-

dogli che la direttiva Bol-
kenstein di liberalizzazione 
dei servizi non è applicabile 
ai concessionari di beni sta-
tali come gli imprenditori 
balneari. La spiaggia, se-
condo il Governo, non è un 
servizio ma un bene, per 
questo non va liberalizzata. 
Peccato però che con l'aria 
che tira ultimamente tra 
Roma e Bruxelles, non sarà 
un gioco da ragazzi portare 
a casa il risultato. Quel che 
colpisce, comunque, è il de-
ciso cambio di rotta del go-
verno, perché da mesi Fitto 
stava lavorando a tutt'altro: 
un accordo con le Regioni 
sostenuto da un documento 
unitario delle associazioni 
di categoria (ormai carta 
straccia, o quasi) in vista di 
una «legge quadro» dove 
inserire i criteri per tutelare 
gli attuali gestori di stabili-
menti balneari, senza però 
mettere in discussione la 
direttiva. In poche parole, 
qualche clausola ad hoc per 
«favorire» nelle gare chi ha 
investito e lavorato per de-
cenni sulle spiagge, evitan-

do che la «multinazionale 
della tintarella» possa ag-
giudicarsi la concessione 
lasciando con un pugno di 
sabbia (è proprio il caso di 
dirlo) gli imprenditori bal-
neari. La virata del governo 
è arrivata soprattutto in se-
guito alle divergenze sorte 
tra i sindacati: la linea «ri-
minese» tenuta dalla Oasi-
Confartigianato di Giorgio 
Mussoni, e sponsorizzata 
dall'onorevole Pdl del capo-
luogo romagnolo Sergio 
Pizzolante, ha infatti subito 
un duro colpo visto che l'i-
potesi di applicare la diret-
tiva garantendo qualcosa ai 
«bagnini» (così si chiamano 
a Rimini) è stata al momen-
to accantonata. E il ministro 
Fitto, che se ne era fatto pu-
re lui interprete, una volta 
sfumata questa possibilità 
per l'opposizione delle altre 
sigle, ha pensato bene di 
fermare i lavori della Con-
ferenza Stato-Regioni gi-
rando la «patata bollente» al 
Dipartimento per il coordi-
namento delle politiche co-
munitarie, che dipende dalla 

Presidenza del Consiglio dei 
ministri, «per valutare la 
percorribilità delle richieste 
avanzate dalle associazioni 
di categoria». In particolare, 
quelle di Sib-Confcom-
mercio e e Fiba-Confe-
sercenti che la settimana 
scorsa avevano portato a 
Roma i loro associati per 
protestare contro la linea del 
governo di recepimento del-
la direttiva che, secondo lo-
ro, mette a rischio 30mila 
imprese balneari. E tanto 
per essere chiari, la Con-
fcommercio ha pure parlato 
di «danni irreparabili» nel 
caso venisse accolta la pro-
posta di Confartigianato. 
Nella lotta intestina tra ba-
gnini, alla fine l'hanno spun-
tata quelli di Lazio, Toscana 
e Abruzzo sui colleghi ri-
minesi che però possono 
contare sul sostanziale ap-
poggio della Regione Emi-
lia-Romagna. 
 

Giovanni Bucchi 
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In preconsiglio due decreti che puntano a realizzare un linguaggio 
unico per i conti pubblici  

Bilanci più trasparenti nella p.a.  
In arrivo consolidato, fair value e competenza finanziaria 
 

iù trasparenza nei 
conti della p.a. Grazie 
al bilancio consolida-

to, all'eliminazione delle 
operazioni infragruppo e ai 
nuovi principi contabili che 
dovranno improntare a una 
maggiore chiarezza i docu-
menti, attraverso l'introdu-
zione del criterio del fair 
value (obbligo di riportare 
dati esatti e veritieri in mo-
do da evitare valutazioni 
distorte in difetto o in ec-
cesso) e del principio della 
competenza economica. Le 
operazioni compiute dagli 
enti dovranno essere impu-
tate agli esercizi di riferi-
mento e non a quello in cui 
si concretizzano i relativi 
movimenti finanziari. Con 
due decreti legislativi attua-
tivi delle delega contenuta 
nella legge di riforma della 
contabilità pubblica 
(n.196/2009) il governo ac-
celera sull'armonizzazione 
dei bilanci. E dopo le regio-
ni, gli enti locali e gli enti 
del Servizio sanitario nazio-
nale, a cui è stato dedicato 
un decreto ad hoc già ap-
provato in via preliminare 
dal consiglio dei ministri 
ma non ancora esaminato 
dal parlamento, sono arriva-
te le linee guida per tutto il 
resto della pubblica ammi-
nistrazione. I due dlgs sono 

stati inseriti ieri all'ultimo 
momento nel menu dal pre-
consiglio dei ministri e do-
vrebbero essere esaminati 
da palazzo Chigi nel pros-
simo cdm. Il primo decreto 
estende alla p.a. le norme 
civilistiche in materia di bi-
lancio consolidato. Anzi, in 
alcuni casi va oltre, dispo-
nendo per esempio che si 
configuri una situazione di 
controllo anche se la p.a. 
capogruppo non detiene la 
maggioranza delle azioni 
della partecipata. A far scat-
tare l'obbligo del consolida-
to basterà “l'esistenza di si-
tuazioni di potere o di ri-
schi-benefici a carico della 
pubblica amministrazione”. 
Ogni controllante formerà 
con tutti gli organismi che 
gravitano attorno ad essa un 
Gap, acronimo di Gruppo 
Amministrazione Pubblica. 
Una nuova entità che dovrà 
essere considerata come un 
unico soggetto dal punto di 
vista contabile. Con ricadu-
te evidenti sulle modalità di 
compilazione dei bilanci. A 
cominciare dal divieto di 
manovre infragruppo. Saldi, 
operazioni, proventi e oneri 
all'interno dello stesso com-
plesso economico, si legge 
nel testo, dovranno essere 
integralmente eliminati. Co-
sì come gli utili e le perdite 

derivanti da questa tipologia 
di operazioni. Ma come 
sempre accade, una volta 
fatta la regola, l'eccezione 
va a braccetto. E così nel 
decreto si dispone che in via 
transitoria, le p.a. che rea-
lizzano un numero elevato 
di operazioni infragruppo 
non dovranno applicare il 
divieto ai bilanci dell'anno 
precedente all'entrata in vi-
gore del provvedimento. 
Mentre nel primo triennio di 
applicazione le p.a. capo-
gruppo potranno scegliere 
se consolidare solo le con-
trollate che abbiano la for-
ma giuridica di società di 
capitale oppure limitarsi alle 
società in house. Regista 
dell'operazione dovrà essere 
il ministero dell'economia e 
delle finanze a cui spetterà 
mettere a punto (d'intesa 
con i ministeri interessati) 
entro sei mesi gli schemi di 
bilancio tipo. E proprio il 
ministero guidato da Giulio 
Tremonti, con oltre trenta 
partecipazioni di maggio-
ranza o di controllo (Alita-
lia, Enel, Eni, Cassa deposi-
ti e prestiti, Finmeccanica, 
Cinecittà, Coni, Consap, 
Consip, Expo 2015, Enav, 
Ferrovie dello stato, Fintec-
na, Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato, Poste Ita-
liane, Rai, Sace e Sogei, 

tanto per citarne alcune) sa-
rà più di tutti coinvolto dalla 
riforma dovendo realizzare 
un unico bilancio in cui 
consolidare i conti di tutte le 
società che gravitano intor-
no all'orbita di via XX set-
tembre. Il cuore del secondo 
decreto è invece rappresen-
tato dall'estensione alla p.a. 
italiana dei principi contabi-
li dell'International Public 
Sector Accounting Stan-
dards board, l'organismo 
internazionale che elabora 
gli Ias per il settore pubbli-
co. Tra i 24 principi spicca-
no quelli di veridicità (true 
and fair view), competenza 
economica e finanziaria. 
Quest'ultimo, in particolare, 
prevede che le spese venga-
no imputate nelle scritture 
contabili all'esercizio in cui 
si sono giuridicamente per-
fezionate. Corollario essen-
ziale di questo principio è la 
natura vincolante del bilan-
cio di previsione che costi-
tuirà un limite agli impegni 
di spesi ad eccezione delle 
partite di giro, dei servizi 
per conto terzi e dei rimbor-
si delle anticipazioni di cas-
sa. 
 

Francesco Cerisano 
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L'Intervento  

Stato di diritto e potere d'ordinanza 
 

na volta tanto, lo 
Stato di diritto ha 
vinto. Lo dobbiamo 

alla Corte costituzionale e a 
una sua sentenza 
(n.115/2011) che (varia-
mente interpretata in com-
menti giornalistici a dir po-
co pittoreschi) ha cassato il 
potere di ordinanza libera, 
paradossalmente (e superfi-
cialmente) attribuito nel 
2008 ai sindaci. La Corte ha 
così espunto dall'ordina-
mento una norma che, di 
fatto, poneva addirittura in 
discussione la libertà del 
singolo, costituzionalmente 
protetta. Tempo fa, proprio 
trattando di questo stesso 
argomento, avevamo dun-
que sottolineato che punto 
di partenza del tutto è l'art. 
23 della Costituzione, che 
recita: «Nessuna prestazio-
ne personale o patrimoniale 
può essere imposta se non 
in base alla legge». Una 
norma, sottolinea la Corte 
nella sua ultima sentenza, 
che è dalla stessa stata co-
stantemente interpretata «in 
relazione col fine della pro-
tezione della libertà e della 
proprietà individuale, a cui 
si ispira tale fondamentale 
principio costituzionale». 
Principio, questo, che «im-
plica che la legge che attri-

buisce a un ente il potere di 
imporre una prestazione non 
lasci all'arbitrio dell'ente 
impositore la determinazio-
ne della prestazione» (Corte 
cost., sent. n. 4/'57). Ora, la 
norma vigente prima dell'ul-
timo intervento della Corte 
(come esattamente ricostrui-
ta dalla stessa Corte perchè 
anche questo essa ha dovuto 
fare, in presenza di differen-
ti testi) così recitava: «Il 
sindaco, quale ufficiale del 
Governo, adotta con atto 
motivato provvedimenti, 
anche contingibili e urgenti 
nel rispetto dei princìpi ge-
nerali dell'ordinamento, al 
fine di prevenire e di elimi-
nare gravi pericoli che mi-
nacciano l'incolumità pub-
blica e la sicurezza urbana» 
(art. 54, 4° comma, T.u. enti 
locali). In sostanza, i sindaci 
potevano adottare provve-
dimenti «anche contingibili 
e urgenti»: quindi, caratte-
rizzati sia dalla ordinarietà 
che dalla contingibilità (e 
quindi dall'esigenza, per 
quest'ultima fattispecie, di 
sovvenire, in buona sostan-
za, a necessità improvvise). 
Ed è proprio su questo che 
si è appuntata l'attenzione 
della Corte, perchè la norma 
(è scritto testualmente nella 
sentenza) «attribuisce ai 

sindaci il potere di emanare 
ordinanze di ordinaria am-
ministrazione, le quali, pur 
non potendo derogare a 
norme legislative o regola-
mentari vigenti, si presenta-
no come esercizio di una 
discrezionalità praticamente 
senza alcun limite, se non 
quello finalistico, generica-
mente identificato dal legi-
slatore nell'esigenza di pre-
venire e di eliminare gravi 
pericoli che minacciano 
l'incolumità pubblica e la 
sicurezza urbana». Nel riaf-
fermare l'imprescindibile 
necessità che in ogni confe-
rimento di poteri ammini-
strativi «venga osservato il 
principio di legalità sostan-
ziale, posto a base dello Sta-
to di diritto» (che non con-
sente l'assoluta indetermina-
tezza del potere conferito 
dalla legge ad un'autorità 
amministrativa, con l'effetto 
di attribuire in pratica una 
totale libertà al soggetto od 
organo investito della fun-
zione - sent. Corte n. 
307/'03), la Corte ha con-
clusivamente ritenuto che la 
norma censurata «nel pre-
vedere un potere di ordi-
nanza dei sindaci, quali uf-
ficiali del Governo, non li-
mitato ai casi contingibili e 
urgenti (pur non attribuendo 

agli stessi il potere di dero-
gare, in via ordinaria e tem-
poralmente non definita, a 
norme primarie e secondarie 
vigenti) viola la riserva di 
legge relativa di cui all'art. 
23 della Costituzione, in 
quanto non prevede una 
qualunque delimitazione 
della discrezionalità ammi-
nistrativa in un ambito, 
quello della imposizione di 
comportamenti, che rientra 
nella generale sfera di liber-
tà dei consociati», tenuti 
(secondo un principio su-
premo dello Stato di diritto) 
«a sottostare soltanto agli 
obblighi di fare, di non fare 
o di dare previsti in via ge-
nerale dalla legge». Così 
ragionando (e decidendo), 
la Corte ha dichiarato costi-
tuzionalmente illegittima, 
nella norma sopra riportata, 
la locuzione «,anche», la-
sciando sostanzialmente in-
tatto il potere dei sindaci di 
emanare, come da sempre, 
ordinanze contingibili e ur-
genti. Sul piano pratico, la 
decisione della Corte eserci-
terà i suoi effetti, com'è no-
to, solo a proposito dei rap-
porti, sorti sulla base di or-
dinanze ordinarie, non an-
cora definiti. 
 

Corrado Sforza Fogliani 
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ITALIA OGGI – pag.21 
 

Rifiuti  

Sistri, c'è la proroga (trasparente) 
 

a proroga «verde» 
c'è ma non si vede. 
Ovvero: entro il 30 

aprile prossimo, per effetto 
di uno slittamento dei ter-
mini dal 31 gennaio alla fi-
ne del mese corrente, le im-
prese che producono, gesti-
scono, trasportano rifiuti, e 
che devono aderire al nuovo 
sistema di tracciabilità degli 
rifiuti (in sigla «Sistri»), 
dovranno provvedere al pa-
gamento dei contributi an-
nuali 2011. Dov'è il provve-
dimento che stabilisce que-
sta nuova scadenza? È con-
tenuto, per il momento, an-

cora in un semplice comu-
nicato «online» inserito or-
mai circa tre mesi fa sul sito 
www.sistri.it (dal ministero 
dell'ambiente) che recita: 
«Si informa che è in fase di 
registrazione finale e di 
successiva pubblicazione 
sulla G.U. il Testo unico dei 
decreti ministeriali che han-
no disciplinato il Sistri. Il 
provvedimento stabilisce lo 
slittamento del termine rela-
tivo al pagamento dei con-
tributi dal 31 gennaio al 30 
aprile p.v.». Era il 26 gen-
naio. Da allora il Testo uni-
co Sistri non è ancora ap-

prodato in Gazzetta e man-
cano solo due settimane alla 
«dead line» per i pagamenti 
di quest'anno. Le imprese 
sono formalmente fuori leg-
ge da due mesi e mezzo, an-
che se la maggior parte ha 
confidato nella proroga 
«virtuale» e varie associa-
zioni di categoria, con que-
sta premessa, hanno tran-
quillizzato le aziende sulla 
possibilità di disertare l'a-
dempimento, almeno fino al 
30 aprile. «Contiamo che il 
Testo unico contenente la 
proroga vada in Gazzetta 
Ufficiale entro la fine del 

mese», spiegano dal mini-
stero dell'ambiente. «Se ciò 
non dovesse avvenire, sicu-
ramente arriverà nei termini 
un atto a sé stante che con-
fermerà la proroga annun-
ciata a gennaio e dunque la 
nuova data (il 30 aprile) en-
tro la quale provvedere». 
Non si sgarra, insomma. 
L'ora di pagare parrebbe ar-
rivata. Intanto, precisano dal 
ministero dell'ambiente, ma-
nca ancora all'appello-pa-
gamento almeno il 90% del-
le imprese obbligate. 
 

Silvana Saturno 
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ENTI LOCALI E STATO 
Legittima la soppressione delle Autorità d'ambito 
 

o Stato ha piena fa-
coltà di disporre la 
soppressione delle 

Autorità d'ambito territoria-
le ottimale (Aato). La loro 
disciplina rientra, infatti, 
nelle materie della tutela 
della concorrenza e dell'am-
biente di competenza legi-
slativa esclusiva statale. 
Questo è quanto ha stabilito 
ieri la Consulta con la sen-
tenza n. 128/2011. Ritenute 
infondate, quindi, tutte le 
questioni sollevate dalla 
Regione Veneto, che con 
ricorso notificato il 
26/05/2010, aveva impu-
gnato l'art. 1, comma 1-
quinquies del dl. 25 gennaio 
2010, n. 2 (Interventi urgen-
ti concernenti enti locali e 
regioni), nella parte in cui 
prevede appunto la soppres-

sione delle Autorità d'ambi-
to. Tale norma, inserendo il 
comma 186-bis nella legga 
finanziaria del 2010 pone, 
inoltre, limitazioni alla con-
ferma delle Aato come tito-
lari delle funzioni d'ambito 
e prevede la nullità degli atti 
da queste compiuti oltre il 
termine di soppressione. La 
Regione ricorrente lamenta-
va l'incostituzionalità della 
disposizione, sollevando il 
contrasto con gli artt. 117, 
terzo comma, e 119 Cost. 
poichè, prevedendo la sop-
pressione nel servizio idrico 
integrato e nel servizio di 
gestione integrata dei rifiuti 
urbani per mere esigenze di 
risparmio di spesa, «pone 
un limite puntuale a una vo-
ce specifica di spesa che 
non rappresenta un rilevante 

aggregato della spesa di 
parte corrente». Secondo il 
Veneto, inoltre la soppres-
sione comporta un vincolo 
che incide sulla competenza 
legislativa residuale regio-
nale in tema di servizio idri-
co e forme di cooperazione 
degli enti locali, nonché sul 
«potere regionale di allocare 
le funzioni amministrative 
nelle materie regionali». Ri-
chiamando la sent. n. 
246/2010 la Consulta ha af-
fermato che la disciplina 
delle Aato non è riconduci-
bile alla materia del coordi-
namento della finanza pub-
blica, bensì a quelle 
dell'ambiente e della con-
correnza. Pertanto lo Stato 
ha piena facoltà di disporre, 
come ha fatto con la norma 
impugnata, la soppressione 

delle Autorità d'ambito. Da 
tale spettanza consegue poi, 
secondo la Corte, l'esclusio-
ne delle invocate competen-
ze regionali in materia di 
sevizi pubblici locali e di 
organizzazione della coope-
razione degli enti locali. 
Tuttavia la norma impugna-
ta riserva al legislatore re-
gionale «un'ampia sfera di 
discrezionalità, consenten-
dogli di scegliere i moduli 
organizzativi piú adeguati a 
garantire l'efficienza del 
servizio idrico integrato e 
del servizio di gestione u-
gualmente integrato dei ri-
fiuti urbani, nonché forme 
di cooperazione fra i diversi 
enti territoriali interessati». 
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Provvedimento del Garante privacy: registro opposizioni addio  
Propaganda elettorale, telefonate solo col consenso 
 

ropaganda elettorale: 
stop alle telefonate. 
Con un provvedimen-

to sulle elezioni amministra-
tive 2011 (n. 128 del 7 apri-
le 2011, in corso di pubbli-
cazione sulla Gazzetta Uffi-
ciale) il Garante della 
privacy, dopo un approfon-
dito dibattito, manda in sof-
fitta il registro delle opposi-
zioni e ammette le telefona-
te per proselitismo elettorale 
solo con il consenso del de-
stinatario della chiamata. In 
sostanza quello che vale per 
gli spot telefonici commer-
ciali non vale per la propa-
ganda elettorale (ispirata al 
principio dell'OPT IN). Via 
libera, invece, senza con-
senso all'uso delle liste elet-
torali e degli albi professio-
nali. In stand by l'informati-
va se si inviano i «santini» o 
se si usano dati estratti da 
elenchi pubblici. Ma ve-
diamo di analizzare il con-
tenuto del provvedimento. 

QUANDO CI VUOLE IL 
CONSENSO. I dati degli 
abbonati, anche se presenti 
negli elenchi telefonici, 
possono essere utilizzati so-
lo se l'abbonato ha preven-
tivamente manifestato la sua 
disponibilità a ricevere tale 
tipo di telefonate. Anche chi 
non si è iscritto nel registro 
delle opposizioni alle chia-
mate di marketing, dunque, 
non riceverà chiamate elet-
torali. E se le riceve può se-
gnalare la violazione al ga-
rante. Inoltre è necessario il 
consenso per particolari 
modalità di comunicazione 
elettronica come sms, e-
mail, mms, per telefonate 
preregistrate e fax. Stesso 
discorso nel caso si utilizzi-
no dati raccolti automatica-
mente su Internet o ricavati 
da forum o newsgroup, liste 
abbonati ad un provider, da-
ti presenti sul web per altre 
finalità. Il consenso potreb-
be essere stato raccolto da 

simpatizzanti o, ad esempio 
persone coinvolte in refe-
rendum, proposte di legge, 
raccolte di firme. CON-
SENSO NON RICHIE-
STO. Ci sono molti casi in 
cui i dati sono liberamente 
utilizzabili senza consenso. 
Si tratta dei dati contenuti 
nelle liste elettorali dei Co-
muni, dei dati personali di 
iscritti ed aderenti, dell'e-
lenco degli elettori italiani 
residenti all'estero, degli al-
bi professionali. Ma anche i 
dati raccolti da titolari di 
cariche elettive nei loro 
rapporti con cittadini ed e-
lettori. DATI NON UTI-
LIZZABILI. Non sono uti-
lizzabili per la propaganda 
elettorale neanche da titolari 
di cariche elettive, gli archi-
vi dello stato civile, l'ana-
grafe dei residenti, indirizzi 
raccolti per svolgere attività 
e compiti istituzionali dei 
soggetti pubblici o per pre-
stazioni di servizi, anche di 

cura; liste elettorali di se-
zione già utilizzate nei seg-
gi; dati annotati privatamen-
te nei seggi da scrutatori e 
rappresentanti di lista, du-
rante operazioni elettorali. 
INFORMATIVA PRIVA-
CY. I cittadini devono esse-
re informati sull'uso che si 
fa dei loro dati. Se i dati non 
sono raccolti direttamente 
presso l'interessato, l'infor-
mativa va data al momento 
del primo contatto o all'atto 
della registrazione. Per i da-
ti raccolti da registri ed e-
lenchi pubblici o in caso di 
invio di materiale propa-
gandistico di dimensioni 
ridotte (c.d. «santini»), il 
Garante ha consentito a par-
titi e candidati una tempo-
ranea sospensione dell'in-
formativa fino al 30 settem-
bre 2011. 
 

Antonio Ciccia 
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Ad appena 200 chilometri dai confini italiani ci sono 29 reattori nu-
cleari. Centrali spesso vecchie come quella di Fukushima. E pericolo-
se 

L’atomo del Paese accanto 
 

 tedeschi che vivono 
lungo il fiume Isar non 
avevano paura del nu-

cleare. Tra i boschi della 
Baviera al massimo si evo-
cavano storie sui criminali 
nazisti (da Goring a Von 
Ribbentrop) le cui ceneri 
sono state sparse nelle ac-
que di questo affluente del 
Danubio. Solo da un mese 
si è scoperto che il vero 
"mostro del fiume" era il 
vecchio reattore Isar 1, un 
cugino, non tanto alla lonta-
na, di quelli distrutti a Fu-
kushima. Stessa tecnologia 
(i boiling water reactor), 
circa la stessa età. Come i 
suoi omologhi giapponesi, 
Isar 1 aveva appena ottenu-
to un allungamento della 
licenza, cioè avrebbe potuto 
funzionare per altri 12 anni 
evitando la pensione dopo 
35 anni di onorato servizio. 
Invece è stato chiuso in tutta 
fretta due settimane fa in-
sieme ad altri sei "vecchiet-
ti" nel resto della Germania 
considerati insicuri. Il "mo-
stro" bavarese è a 250 Km 
dalle località turistiche delle 
Dolomiti, da Cortina d’Am-
pezzo a Bressanone. La 
stessa distanza di Tokyo da 
Fukushima. Non è un caso 
isolato, al di là delle Alpi si 
estende una corona di 13 
centrali con ben 29 reattori 
tutti all’interno di un raggio 
di 250 km dai nostri confini. 
Si parte dalla nuclearissima 
Francia (6 centrali con 18 
reattori) per chiudere con la 
Slovenia (1). In mezzo 
Svizzera (4 centrali, 5 reat-

tori) e Germania (2 centrali 
e 5 reattori). L’età media è 
di 30 anni. Mentre l’Italia 
era felice della sua denucle-
arizzazione, gli assedianti 
sono aumentati e ora inizia-
no a mostrare la loro età. 
L’incidente giapponese ci 
ha ricordato, come accadde 
con Cernobyl, che i radio-
nuclidi non conoscono fron-
tiere, le radiazioni viaggia-
no con i venti, la pioggia li 
deposita su verdure e forag-
gio. Insomma, poco s’in-
teressano delle scelte ener-
getiche dei singoli Stati. Per 
gli italiani a molte illusione: 
che il referendum dell’87 ci 
abbia messo al riparo dalle 
conseguenze di un incidente 
nucleare, e che basti ribadi-
re la scelta a giugno prossi-
mo per abbandonare ogni 
ansi. Anzi c’è una scuola di 
pensiero che vede proprio in 
questi impianti limitrofi 
un’occasione per evitare di 
costruirne di nuovi sul no-
stro territorio senza rinun-
ciare ai bassi costi del-
l’elettricità. A Krsko in Slo-
venia, a soli 130 km da 
Trieste, da anni si tratta per 
raddoppiare il reattore esi-
stente con capitali italiani, 
la regione Friuli Venezia 
Giulia sostiene che sarebbe 
un modo per renderla più 
sicura, le associazioni am-
bientaliste invece contesta-
no i numerosi malfunzio-
namenti che colpiscono la 
centrale, gli ultimi due il 26 
marzo scorso. Nemmeno i 
reattori francesi ci lasciano 
tranquilli. Nel 2008 a Trica-

stin una grande quantità di 
liquido, contenente 78 chili 
di uranio finì in un ruscello 
vicino inquinando la falda 
freatica e bloccando pesca e 
coltivazioni. Ora le preoc-
cupazioni si concentrano su 
Fessenheim, due reattori in 
linea dal ‘77, proprio nel 
cuore della vecchia Europa, 
su una faglia sismica. La 
città di Strasburgo ha chie-
sto di chiuderla subito, lo ha 
fatto anche la città di Basi-
lea. Un incidente di livello 1 
il primo aprile ha portato al 
blocco automatico, difficil-
mente la centrale sul Reno 
supererà gli stress test che 
l’Europa ha predisposto sui 
suoi 143 reattori anche se le 
regole sulla sicurezza non 
sono uniformi. Il vero punto 
dolente è la Svizzera: se se-
guisse anche solo i regimi 
europei più blandi avrebbe 
dovuto spegnere già tre re-
attori su cinque. La centrale 
di Mühleberg, nel cantone 
di Berna, ad un centinaio di 
Km dal confine con il Pie-
monte, è in funzione dal 
‘72, dovrebbe essere chiusa 
definitivamente alla fine 
dell’anno prossimo. Se-
guendo l’esempio di Ger-
mania e Spagna anche nella 
Confederazione si puntava 
ad un allungamento, ora la 
questione sarà risolta con un 
referendum nel 2013. La 
spinta a mantenere le cen-
trali in funzione è per lo più 
economica: sono impianti 
già ammortizzati e che pro-
ducono elettricità a prezzi 
bassissimi. Fukushima ha 

chiarito come si tratti di una 
scorciatoia ricca d’in-
cognite: i sistemi di sicurez-
za concepiti più di 40 anni 
sono sempre meno al-
l’altezza degli standard o-
dierni. Si parla di eventi na-
turali ma anche di minacce 
terroristiche e di una densità 
abitativa che è aumentata 
esponenzialmente negli ul-
timi decenni. I piani di eva-
cuazione ora interesserebbe-
ro centinaia di migliaia di 
persone. Inoltre per quanto 
la manutenzione possa fare 
miracoli, una centrale può 
subire solo modifiche par-
ziali mentre la struttura su-
bisce il peso degli anni. È 
un argomento spesso usato 
dai nuclearisti per dimostra-
re la sicurezza degli impian-
ti: le centrali ai nostri confi-
ni hanno accumulato 869 
anni di funzionamento sen-
za grandi guasti, ma la con-
siderazione può essere ribal-
tata. Dopo quanti anni le 
stesse strutture devono esse-
re rimpiazzate per evitare 
rischi eccessivi? Una do-
manda scomoda specie se 
tutti decidono di far funzio-
nare i propri impianti più 
del previsto. È un dilemma 
politico che nessuno sembra 
in grado di sciogliere in 
maniere coerente: la Francia 
usa gli eventi di Fukushima 
per ribadire che le centrali 
più vecchie vanno sostituite 
al più presto con nuove di 
terza generazione (di cui 
sono i maggiori costruttori), 
ma gli Epr transalpini co-
stano tantissimo (5-7 mi-

I 



 

 
14/04/2011 

 

 

 31 

liardi l’una) a cui bisogna 
aggiungere le risorse neces-
sarie per smantellare l’e-
sistente, cifre che secondo il 
ministro Giulio Tremonti 
stanno facendo maturare sui 
bilanci pubblici europei una 
cambiale da centinaia di mi-
liardi. La Germania con 

l’incidente giapponese ha 
colto l’oc-casione accelera-
re sul suo addio all’atomo, 
ma ogni sostituto ha delle 
controindicazioni. La scelta 
più sicura e immediata è 
passare alle centrali a gas 
(lo farà anche il Giappone), 
ma significa condannarsi 

alle dipendenza da Russia e 
Nordafrica. Usare, dove sa-
rà possibile, le rinnovabili 
per sostituire il nucleare se-
gnerà una battuta di arresto 
ai programmi di riduzione 
dei gas serra nell’atmosfera 
per combattere il cambia-
mento climatico: entrambe 

le fonti hanno emissioni 
quasi nulle e quindi in ter-
mini di CO2 prodotta sono 
equivalenti. 
 

Luca Iezzi 
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Spray urticante e arti marziali per i vigili  
In un anno 36 aggressioni. Donati: dobbiamo tutelare l´incolumità 
degli agenti  
 

alla prossima setti-
mana seicento a-
genti della polizia 

municipale gireranno tra le 
strade di Bari armati di 
spray al peperoncino. Lo ha 
annunciato il comandante 
Stefano Donati nel corso 
della cerimonia per il 
147esimo anniversario del 
Corpo. «Per meglio tutelare 
l’incolumità degli agenti di 
polizia municipale, che 
hanno subito nel corso 
dell’anno 36 episodi di col-
luttazione o aggressione fi-
sica - ha incalzato Donati - 
atteso il permanente divieto 
del ministero dell’interno di 
dotare i corpi con strumenti 
di difesa classificabili come 
armi, il comando si è dotato 
di uno spray al capsicum 
posto in libera vendita, de-
nominato key defender, la 
cui distribuzione avverrà nei 
prossimi giorni». Per potersi 

difendere dall’aggressione 
dei baresi, i vigili urbani nel 
2010 hanno seguito corsi di 
maneggio armi e corsi di 
difesa personale "con la 
tecnica israeliana del krav 
maga" ha sottolineato il 
comandante. Ma le aggres-
sioni ai vigili urbani non 
sono solo fisiche. Innume-
revoli, nell’ultimo anno gli 
episodi di danneggiamento 
ai danni delle automobili 
provate degli agenti, par-
cheggiate all’esterno del 
comando di Japigia. Per 
questo il Comune è corso ai 
ripari: "L’amministrazione - 
ha annunciato Donati - ha 
accolto la richiesta del co-
mando di poter acquisire 
l’utilizzo e la gestione di un 
ampio piazzale recintato per 
poter ricoverare in sicurezza 
i veicoli del personale, og-
getto di frequenti atti vanda-
lici, durante i turni serali e 

notturni". Due i fiori 
all’occhiello che Donati ap-
punta al petto della Munici-
pale. Il primo riguarda 
l’utilizzo del casco: "Con 
3mila 285 verbali e 500 
fermi amministrativi, nel 
2010 il numero di incidenti 
mortali è arrivato al suo mi-
nimo storico, passando dai 
17 del 2009 ai 7 di 
quest’anno". Il secondo è 
legato al contrasto della 
doppia fila che "grazie allo 
street control è diminuita 
del 50 per cento". Per quan-
to riguarda le ordinanze 
emesse dal sindaco Emilia-
no la sola che ha prodotto 
multe e denuncie e quella 
che vieta il transito alle mo-
to nelle zone pedonali del 
San Paolo e di Bari vecchia: 
630 le sanzioni amministra-
tive e 70 denunce penali. 
«Sono orgoglioso di voi» ha 
detto il sindaco Michele 

Emiliano parlando a tutti gli 
agenti della polizia munici-
pale schierati sull’attenti. 
«Vi annuncio che ho inten-
zione di accompagnarvi nei 
vari servizi che farete. Vo-
glio unirmi a voi per impa-
rare dal vostro mestiere e 
darvi maggiore sicurezza: 
tutti i baresi devono sapere 
che voi avete il pieno soste-
gno dell’amministrazione 
comunale e del sindaco». 
Prima di chiudere il primo 
cittadino ha fatto riferimen-
to agli screzi avuti con gli 
agenti dopo aver pubblicato 
su Facebook alcuni video di 
cittadini che segnalavano 
cattivi comportamenti della 
Municipale: «Questo è stato 
un anno difficile nei nostri 
rapporti ma io mi sono 
sempre sentito dalla vostre 
parte». 
 

Paolo Russo 
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.2 
 

Troppe buche e mal riparate  
la procura indaga sulla Sas  
Nel mirino il contratto con il Comune per le strade 
 

o stato di manuten-
zione delle strade 
comunali e la fun-

zionalità della Sas - Servizi 
alla strada - la società inte-
ramente del Comune incari-
cata di provvedere al buon 
mantenimento delle vie cit-
tadine - sono al centro di 
una inchiesta della procura 
della Repubblica. Il pm Le-
opoldo De Gregorio ha affi-
dato gli accertamenti alla 
sezione di polizia giudizia-
ria della polizia stradale. 
L’inchiesta si propone di 
chiarire come funziona (o 
non funziona) il servizio di 
riparazione delle buche che 
si aprono continuamente 
nelle strade e sui marciapie-
di e costituiscono un perico-
lo per pedoni, ciclisti e mo-
tociclisti. Gli accertamenti 
potrebbero anche estendersi, 
peraltro, agli appalti di co-
struzione o di rifacimento 
delle strade, ai materiali uti-
lizzati, alla rispondenza dei 
lavori ai capitolati di appal-
to, alle ragioni per cui anche 
strade riparate di recente 
continuano a riempirsi di 
buche e dislivelli. Fra i pun-
ti da chiarire vi è il contratto 
stipulato con il Comune. 
Sembra che in una prima 
versione la Sas non avesse 
alcun vincolo di tempo per 
riempire buche, eliminare 
situazioni di pericolo, per i 
piccoli interventi sulla car-
reggiata, per i risanamenti 
stradali con bitumatura con 

catrame a caldo per riempi-
re i dislivelli e per opere in 
muratura, come pure per la 
riparazione del lastrico nel 
centro storico su carreggia-
te, marciapiedi e zone pe-
donali. In una seconda ver-
sione è stato stabilito un 
termine vincolante di venti 
giorni dalla segnalazione 
del pericolo, termine che 
non si sa se venga rispettato 
e che comunque non assicu-
ra la necessaria tempestivi-
tà. La Sas, oggi presieduta 
da Ettore Calogero, è nata 
dieci anni fa. Fra i servizi 
che le sono stati assegnati vi 
è la gestione di parcheggi, 
la rimozione forzata dei 
veicoli di sosta, la gestione 
e la manutenzione della se-
gnaletica stradale, la gestio-
ne dei bus turistici, la manu-
tenzione stradale. La società 
ha un capitale versato di 2 
milioni e mezzo di euro e 
ricavi di 17 milioni e mezzo 
al 31 dicembre 2009. Ha 
dichiarato 212 dipendenti 
nel 2009. Lo scorso anno 
Palazzo Vecchio ha stilato 
un elenco di 80 strade che 
necessitavano di interventi 
urgenti e il sindaco Matteo 
Renzi ha annunciato di vo-
ler spendere 49 milioni per 
metterle in sicurezza. In ef-
fetti sono stati realizzati 
numerosi lavori, con una 
spesa complessiva di 40 mi-
lioni, ma le strade e i mar-
ciapiedi dissestati sono tal-
mente tanti che gli incidenti 

(e le conseguenti denunce) 
sono all’ordine del giorno. 
Un solo esempio: gli avvo-
cati Massimiliano Annetta e 
Stefano Pagliai hanno pre-
sentato nel 2010 tre querele 
per tre gravi incidenti cau-
sati da buche sui marciapie-
di. Il 30 marzo 2010 una 
passante di 46 anni stava 
andando al lavoro quando è 
inciampata in un pericoloso 
avvallamento che si era 
formato sul marciapiede in 
via Gabriele d’Annunzio. 
Al Cto le è stata diagnosti-
cata la frattura composta del 
metatarso destro e il distac-
co del malleolo sinistro. Ha 
dovuto portare una stecca 
gessata per 30 giorni, poi le 
stampelle per altri 15 e sot-
toporsi a sedute di fisiotera-
pia. Il 15 maggio 2010 una 
passante di 46 anni è caduta 
mentre camminava su un 
marciapiede dissestato in 
via di Legnaia e ha battuto 
violentemente la faccia e il 
piede sinistro. A Torregalli 
le hanno diagnosticato un 
trauma cranico lieve, la frat-
tura del piede sinistro e la 
rottura degli incisivi supe-
riori. Anche nel suo caso, 
fra stecca gessata e fisiote-
rapia, la malattia e l’im-
pedimento sono durati ben 
più di trenta giorni. Gravi le 
conseguenze di un altro 
analogo incidente accaduto 
il 14 ottobre a una signora 
di 70 anni inciampata in una 
sporgenza del marciapiede 

sconnesso in viale Ugo Bas-
si. Cadendo, la signora ha 
battuto violentemente la 
faccia e la mano destra. Al 
pronto soccorso 
dell’Annunziata a Ponte a 
Niccheri le hanno diagno-
sticato la avulsione comple-
ta degli incisivi dell’arcata 
superiore destra e una con-
tusione con ferita lacera alla 
mano destra. Dopo alcuni 
giorni di persistenti dolori è 
stata scoperta anche una 
frattura alla base del quinto 
metacarpo della mano de-
stra. Dopo 60 giorni la don-
na non era ancora guarita. 
In tutti i casi gli avvocati 
hanno chiamato in causa sia 
la Sas, cui spettano i lavori, 
che il Comune di Firenze, 
per la mancata verifica dello 
stato di manutenzione delle 
strade e la mancata segnala-
zione del pericolo. Anche 
recentemente, con la sen-
tenza 335 del 2011, la Cas-
sazione penale ha conferma-
to l’obbligo del sindaco e 
del responsabile tecnico di 
un Comune di «vigilare, 
nell’ambito delle rispettive 
competenze, per evitare ai 
cittadini situazioni di peri-
colo derivanti dalla non a-
deguata manutenzione e dal 
non adeguato controllo del-
lo stato delle strade comu-
nali». 
 

Franca Selvatici 
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La REPUBBLICA GENOVA – pag.II 
 

Da domani in Liguria 130 migranti 
ma con Roma è guerra di numeri  
Burlando: "Consideriamo anche gli stranieri alla frontiera" 
 

 partire da domani 
in Liguria arrive-
ranno 130 migranti 

(o 273, se il governo non 
accoglierà la richiesta della 
Regione di sottrarre dal 
primo contingente almeno 
la quantità di posti letto del 
centro di accoglienza di 
Ventimiglia: 150). Non è 
un’invasione. Tutt’altro. E 
tuttavia la questione dei mi-
granti provoca fuoco e 
fiamme in tutti i sensi, a 
cominciare da quelle che 
mani ignote hanno appicca-
to nella notte tra martedì e 
mercoledì all’ex istituto Ca-
saregis di Sampierdarena, 
una delle sedi di accoglien-
za ai migranti del Nord A-
frica scelte dal Comune di 
Genova. Un attentato, un 
segnale chiaro come i due 
striscioni apparsi a Quarto e 
in via Robino: "No agli 
immigrati" e "Invasione" 
con il simbolo del pericolo. 
«Un brutto gesto che non ha 
niente a che fare con la no-
stra tradizione di ospitalità», 
dice il sindaco Marta Vin-
cenzi, mentre si scatena la 

polemica con scintille con 
uno dei suoi assessori, 
Francesco Scidone dell’Idv. 
Lui, interpellato dall’emitte-
nte Primocanale sulla scelta 
dei siti contro cui la Lega 
Nord sta raccogliendo le 
firme, reagisce dicendo di 
non averne saputo nulla e 
dice: «La responsabilità è 
della sindaco. Lei ha preso 
queste decisioni, si assume-
rà ovviamente tutta la pote-
stà e quello che ne conse-
gue». Vincenzi ribatte: «è 
vero, gli assessori non ne 
sapevano nulla. Con l’as-
sessore Pastorino ci siamo 
assunti questa responsabili-
tà: questa è una emergenza 
umanitaria, pur non condi-
videndo la linea del gover-
no, come istituzione in que-
sto caso posso solo dire: 
obbedisco. Offendersi o 
meno è questione di caratte-
re». Sul piano pratico, la 
macchina dell’accoglienza 
comincerà a muoversi (Ven-
timiglia a parte) nelle pros-
sime ore. Il primo contin-
gente dovrebbe arrivare 
comunque entro il fine set-

timana. Adesso il numero 
delle persone da ospitare è 
ufficiale perché è contenuto 
in un documento consegna-
to dal governo alle Regioni 
ieri mattina. Stabilisce che 
in Liguria saranno inviate in 
tutto 1.367 persone e che il 
primo contingente arriverà a 
partire da domani e consi-
sterà di 273 profughi. Il pre-
sidente della Regione Clau-
dio Burlando, insieme 
all’assessore Lorena Ram-
baudi che coordina il piano 
profughi, ha subito rilancia-
to scrivendo al governo: 
«nella disponibilità della 
Liguria deve essere conside-
rata la situazione di Venti-
miglia dove sono presenti 
150 posti ed è una delle zo-
ne critiche». Dunque, al 
massimo la Liguria da do-
mani in avanti è disponibile 
ad ospitare 130 persone: «e 
le distribuiremo nelle tre 
province, escludendo l’im-
periese», dice l’assessore 
Rambaudi. Quando arrive-
ranno e come lo si saprà 
probabilmente oggi, dopo 
che la Liguria manderà a 

Roma il piano per 
l’accoglienza di 130 perso-
ne. Dove andranno? «Stia-
mo richiamando tutti coloro 
che hanno dato disponibili-
tà: occorrono strutture già 
pronte - dice Rambaudi - e 
non è detto che lo siano an-
che quelle già definite tali. 
Stiamo facendo telefonate, 
chi ha i letti non ha le co-
perte. In qualche caso man-
cano cose minimali come 
l’allaccio della luce. In-
somma, ci si organizza». 
Intanto la Lega Nord proce-
de nella sua battaglia incu-
rante dell’attentato e degli 
striscioni: ieri gazebo a 
Sampierdarena (la stessa 
delegazione dell’istituto 
bruciato l’altra notte) con 
cartelli "Via gli immigrati" 
e raccolta firme. «L’atten-
tato è il frutto del clima di 
odio instaurato da Lega e 
Pdl», dice Sel. Al clima di 
paura si riferisce anche Ni-
colò Scialfa di Idv e dichia-
razioni di condanna arriva-
no anche dal Pd e da Fli. 
 

Ava Zunino 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.VI 
 

Il Comune avvia il Park Tutor in grado di riconoscere i mezzi dei 
portatori di handicap grazie a un microchip nell’asfalto 

Badge disabili col telecomando 
contro gli abusi nei parcheggi  
A Milano 21mila permessi e solo 4mila posti auto riservati 
 

isabili senza posto 
auto. Trovare un 
parcheggio in città 

è un’impresa. Un mare di 
pass e solo poche strisce 
gialle riservate ai portatori 
di handicap. A Milano cir-
colano 21.106 vetture forni-
te di permesso, ma ci sono 
solo 4.067 parcheggi riser-
vati. Di questi 1.323 sono 
privati o appartengono ai 
centri commerciali e alla 
chiusura, abbassata la sara-
cinesca, diventano inutiliz-
zabili. E il numero diminui-
sce ancora per colpa degli 
automobilisti indisciplinati 
che occupano spazi dove 
non sarebbe consentito par-
cheggiare. Per sradicare il 
problema, Comune e Pro-
vincia di Milano hanno 
messo in cantiere misure di 
controllo basate sulla tecno-
logia e iniziative di preven-
zione affidate agli studenti. 
Una lotta senza quartiere 
per scoraggiare l’occupa-
zione abusiva dei parcheggi 

per disabili. Il 26 aprile in 
città parte il progetto Park 
Tutor. Un ritrovato a prova 
di falsificazione. Ogni por-
tatore di handicap avrà in 
dotazione un badge perso-
nale basato sull’impronta 
digitale. Quando il disabile 
arriva nell’area riservata ba-
sta attivare un telecomando 
in grado di riconoscere la 
presenza del badge del pro-
prietario. Da qui, tramite un 
radiolocalizzatore installato 
nell’asfalto, viene inviato 
un messaggio ai computer 
della centrale operativa del-
la polizia locale. Nel caso 
che ad occupare il posteggio 
ci sia una macchina senza 
permesso, nelle stanze del 
comando arriva un avviso 
della trasgressione che con-
sente l’invio immediato del 
carro attrezzi. «Milano, 
prima in Italia, sperimenta 
questo sistema tecnologi-
camente avanzato. Ci con-
fermiamo ancora una volta 
all’avanguardia e attenti ai 

bisogni dei cittadini», dice il 
vicesindaco, Riccardo De 
Corato. Non solo, negli uf-
fici del settore Mobilità di 
Palazzo Marino si sta stu-
diando anche la possibilità 
di dotare il tagliando aran-
cione di un microchip che 
invierà un segnale alle tele-
camere poste ai varchi Eco-
pass per verificare la validi-
tà del contrassegno. Anche 
la Provincia è attiva sul 
fronte. Ieri all’istituto tecni-
co "Albe Stainer" è stata 
presentata la campagna rea-
lizzata dagli studenti della 
scuola con la collaborazione 
degli assessorati alle Politi-
che sociali e all’Istruzione. I 
ragazzi lasceranno sui para-
brezza dei trasgressori 
5mila cartoline-multe dove 
due enormi truck schiaccia-
no auto posteggiate abusi-
vamente in spazi riservati a 
persone con disabilità. 
Un’immagine forte accom-
pagnata da un messaggio di 
poche parole: "Io vi avevo 

detto di non parcheggiare 
qui". «È un progetto con un 
alto ruolo educativo per i 
nostri giovani - dice Marina 
Lazzatti, assessore provin-
ciale all’Istruzione - . I ra-
gazzi diventano protagonisti 
nel rispetto delle regole so-
ciali». «La campagna evi-
denzia sia la diffusa man-
canza di civismo ma anche 
l’importanza di investire sui 
giovani», sottolinea Fulvio 
Santagostini, presidente di 
Ledha (Lega per i diritti del-
le persone con disabilità). E 
Massimo Pagani, assessore 
provinciale alle Politiche 
sociali annuncia che a breve 
«verrà realizzato un data-
base dove gli studenti po-
tranno segnalare alle forze 
dell’ordine gli abusi degli 
automobilisti indisciplina-
ti». 
 

Gabriele Cereda 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.III 
 

Per pareggiare i conti mancano oltre 600 milioni: previsti tagli ai 
Comuni e il blocco dei contratti ai regionali 

Il bilancio resta ancora in alto mare 
blitz a Roma per supplicare Tremonti 
 

lla Regione conti-
nuano a non tornare 
i conti. Il governo 

nazionale non dà via libera 
all’utilizzo dei Fas per la 
compartecipazione al fondo 
sanitario, e ieri pomeriggio 
il governatore Raffaele 
Lombardo è volato a Roma 
per incontrare il ministro 
Giulio Tremonti. Per chiu-
dere il bilancio, nonostante 
l’avvio di un ennesimo mu-
tuo, mancano all’appello 
oltre 600 milioni di euro, 
compresi i 280 necessari a 
garantire le giornate lavora-
tive ai 20 mila forestali. In-
tanto il governo lavora al 
maxi emendamento da inse-
rire in Finanziaria: in arrivo 
un taglio di circa 100 milio-
ni di euro al fondo per gli 
enti locali, stop ai rinnovi 
dei contratti dei dipendenti 
e riduzione del 10 per cento 
delle indennità degli asses-
sori e degli altri organi col-
legiali controllati da Palazzo 
d’Orleans. Ma se non arri-
veranno risposte positive da 
Roma, la scure calerà su tut-
te le spese non obbligatorie, 
tanto che gli assessori han-

no consegnato un elenco di 
cosiddetti «accantonamenti 
negativi», cioè capitoli di 
bilancio che saranno attivati 
solo se ci saranno entrate 
straordinarie. A rischio sono 
quindi tutti i contributi, da 
quelli per le manifestazioni 
sportive a quelle per i teatri 
e le associazioni musicali e i 
grandi eventi, a esempio. 
Ieri l’assessore all’Econo-
mia Gaetano Armao per tut-
ta la giornata in conferenza 
Stato Regioni ha chiesto il 
via libera ai Fas per la spesa 
sanitaria: «Dal punto di vi-
sta contabile il governo si è 
detto disponibile, ma qui il 
discorso è politico - dice 
Armao - Noi chiediamo di 
utilizzare i Fas per la coper-
tura delle rate del mutuo 
della sanità, in modo da 
sbloccare per il nostro bi-
lancio oltre 600 milioni di 
euro. In cambio stiamo ga-
rantendo una operazione 
verità sui conti regionali e 
una Finanziaria di rigore». 
Il governo nazionale però 
non ha dato l’ok definitivo, 
così nel pomeriggio Lom-
bardo è volato a Roma per 

incontrare entro oggi il mi-
nistro. Al momento, senza il 
via libera da Roma, manca-
no all’appello 571 milioni 
di euro per la sanità (in par-
te recuperabili con un mu-
tuo) e 280 per il comparto 
dei forestali. In caso di esito 
negativo della trattativa, gli 
assessori ieri mattina hanno 
consegnato un elenco di ca-
pitoli di bilancio da «conge-
lare» con gli «accantona-
menti negativi»: «Si tratta 
di spese non obbligatorie», 
dice il presidente della com-
missione Bilancio dell’Ars, 
Riccardo Savona. Di fatto 
sarebbe il blocco della spe-
sa, al netto degli stipendi. 
Nessun contributo potrebbe 
essere erogato, compresi 
quelli della ex tabella H. In 
ogni caso, Armao ha già 
pronto il maxiemendamento 
alla Finanziaria: «Preve-
diamo 350 milioni di euro 
d’investimenti per i crediti 
delle aziende con le pubbli-
che amministrazioni, incen-
tivi ai Cofidi e alla prima 
casa e per l’edilizia agevo-
lata, mentre valorizzeremo 
il patrimonio immobiliare 

mettendo in entrata 250 mi-
lioni di euro». Sul fronte dei 
tagli, il fondo degli enti lo-
cali sarà ridotto a 745 mi-
lioni di euro rispetto agli 
850 attuali (a rischio fondi 
per disabili e trasporti). Pre-
visto lo stop ai rinnovi dei 
contratti dei regionali, tagli 
al salario accessorio di diri-
genti e comparto, mentre i 
componenti degli uffici di 
gabinetto saranno ridotti del 
50 per cento. Armao ha ri-
programmato dei fondi eu-
ropei 2007-2013. «Puntia-
mo a concentrare gli inter-
venti su grandi infrastruttu-
re», dice: 1,4 miliardi di eu-
ro andranno per l’interporto 
di Termini Imerese, la velo-
cizzazione della linea ferro-
viaria Palermo-Agrigento, 
l’adeguamento a quattro 
corsie della statale Agrigen-
to-Caltanissetta. Circa 31 
milioni di euro serviranno 
per la «digitalizzazione» 
dell’assessorato alla Salute.  
 

A. Fras. 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.V 
 

Fallita la riorganizzazione degli uffici per accelerare le sanatorie edili-
zie. Enea: "Gli assenti? Non pervenuti"  

Il sindaco sposta 40 dipendenti 
obbediscono solo in diciassette  
Forfait di tecnici e impiegati amministrativi - Fra i presenti sette so-
no in part time 
 

l Comune chiama, ma i 
comunali non rispondo-
no: l’assessore all’Edili-

zia privata, Pippo Enea, ieri 
si è guardato intorno. E non 
ha trovato quasi nessuno: 
solo 17 dei 40 dipendenti 
che una direttiva del sinda-
co Diego Cammarata e del 
direttore generale Gaetano 
Lo Cicero aveva spostato 
d’imperio al settore sanato-
rie e condono edilizio, si 
sono presentati negli uffici 
di via Ausonia. Diciassette 
persone che in realtà valgo-
no per tredici, considerato 
che in sette lavorano in part 
time. Dove sono tutti gli al-
tri? «Non pervenuti - am-
mette l’assessore - eccezion 
fatta per tre persone che 
hanno chiamato per comu-
nicarci che sono in ferie e 
che si presenteranno la 
prossima settimana». Enea 
si dice «rammaricato». 
«Non so cosa sia successo - 
dice - comunque i dipen-
denti che si sono presentati 
sono ben accolti: cerchere-
mo di utilizzarli al meglio». 

Enea non ha nascosto, nei 
giorni scorsi, la sua contra-
rietà alla manovra: per far 
funzionare al meglio l’uf-
ficio e sbloccare le sanatorie 
edilizie, come chiesto dai 
vertici della burocrazia, a-
veva chiesto 80 persone in 
più. Invece l’ordine di ser-
vizio a firma Cammarata-Lo 
Cicero ne ha inviate la me-
tà: 20 tecnici, soprattutto 
geometri, e 20 amministra-
tivi. In via Ausonia, però, 
hanno bussato soltanto sei 
amministrativi e undici tec-
nici. Tra chi si è presentato, 
obbedendo alla disposizio-
ne, ci sono i geometri "pre-
stati" all’ufficio di staff del 
Consiglio comunale e il cui 
allontanamento aveva sca-
tenato la settimana scorsa la 
rivolta dei politici. I nuovi 
arrivati sono pochi per fare 
miracoli: l’obiettivo del 
Comune - iscrivere in bilan-
cio dieci milioni di euro di 
incassi nel 2011 - sembra un 
obiettivo ormai lontano. «Si 
tratta di una previsione su 
dodici mesi - spiega Enea - 

stimata tenendo conto di 80 
unità in più e di una dota-
zione tecnica adeguata». Ma 
quattro mesi dopo l’inizio 
dell’anno non sono arrivati 
né nuovi computer né rin-
forzi. «Evidentemente il 
Comune non ha abbastanza 
personale e non può inviar-
mi molti aiuti», dice 
l’assessore all’Edilizia pri-
vata. Al netto dei trasferi-
menti, la dotazione organica 
è di 58 persone al servizio 
concessioni edilizie e di 26 
al condono. «I maggiori in-
cassi 2011 - sottolinea Enea 
- sono calcolati anche sulla 
base del rilascio di nuove 
concessioni e non solo di 
condono. La riorganizza-
zione per come l’ho imma-
ginata, più dipendenti e più 
mezzi tecnici, fornirebbe un 
miglior servizio al cittadino 
e riavvierebbe l’economia». 
Gli incassi da sanatoria ne-
gli ultimi anni sono crollati: 
dai circa 4 milioni del 2007 
ai 2,5 del 2010. Il motivo? 
«È diminuito il personale, 
dalle 40 unità del 2007 alle 

26 di oggi», spiega Enea 
che racconta di un ufficio 
nel caos e allo stremo. Oltre 
alle 60 mila pratiche di con-
dono arretrate, adesso c’è 
l’incubo abitabilità: «Le 
nuove norme sull’immigra-
zione impongono a chi 
chiede il rinnovo del per-
messo di soggiorno di pre-
sentare anche il certificato 
di abitabilità della casa in 
cui vive - spiega l’assessore 
- In questi giorni c’è un via-
vai continuo di immigrati 
che hanno scoperchiato un 
vaso di Pandora: perché e-
saminando le pratiche ci 
rendiamo conto, per esem-
pio, che non possiamo dare 
l’abitabilità perché c’è un 
abuso, anche piccolo, non 
sanato. E così ricomincia il 
caos». Sulle previsioni di 
incasso, l’assessore resta 
cauto: «Faremo il possibile 
che le risorse umane e mate-
riali ci permetteranno», 
conclude. 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.XIII 
 

Migranti, il raddoppio di Roma  
"In Piemonte 3.800 profughi". Arena rock: si smonta la tendopoli 
 

n un giorno sono rad-
doppiati: martedì era 
stato annunciato che 

dovevano essere 1900 i pro-
fughi che sarebbero arrivati 
in Piemonte. Ieri però 
l’ordinanza della presidenza 
del Consiglio ha provocato 
un piccolo choc: il numero è 
infatti il doppio, 3800. Da 
Roma il governatore Rober-
to Cota cerca di riportare la 
calma: «Quel numero - 
spiega - rimane per ora una 
ipotesi che non è detto si 
verificherà. In concreto, 
l’unica richiesta che abbia-
mo avuto dal governo è di 
ospitare 150 richiedenti asi-
lo, profughi da zone di 
guerra che possono circola-
re liberamente». E che do-
vrebbero essere ospitati nel-
le strutture messe a disposi-
zione dalla Chiesa piemon-
tese. «Ci stiamo preparando 
a fare la nostra parte - dice 
l’assessore regionale Rober-
to Ravello - Gli uffici della 

Protezione civile lavorano 
alla costruzione dei vari 
scenari possibili, anche se 
una direzione precisa potrà 
essere imboccata solo quan-
do si conosceranno i dati 
definitivi. In quel momento 
bisognerà prendere contatto 
con gli enti locali, i Comuni 
e le prefetture». Anche lui 
conferma che il piano tra-
smesso ieri a Torino fissa 
un numero massimo calco-
lato sulla base della popola-
zione residente in ogni re-
gione. Ma le stime ufficiose 
parlano di un arrivo in Pie-
monte di circa duemila per-
sone. Ravello ripete anche 
che è stata archiviata l’idea 
di usare tendopoli per acco-
gliere gli immigrati per cui 
saranno invece messe a di-
sposizione strutture dema-
niali fisse (come le ex ca-
serme). Non a caso da que-
sta mattina si inizieranno a 
smontare le trecento tende 
che erano già state collocate 

nell’Arena Rock delle Val-
lette dove in un primo tem-
po si pensava potessero fini-
re i migranti. L’assessore 
regionale, risponde anche al 
Pd che con il capogruppo 
Aldo Reschigna chiede a 
Cota «di smettere di voltare 
la testa dall’altra parte e di 
assumersi le sue responsabi-
lità: apra un tavolo con Pro-
vince e Comuni e coordini 
gli interventi per l’assiste-
nza agli immigrati». «Da 
sempre abbiamo l’idea di un 
coordinamento tra le varie 
forze che coinvolga insieme 
alla Chiesa il mondo delle 
associazioni no profit, gui-
dato dalla Regione. Potreb-
be rivelarsi tanto più utile 
quanto più sarà alto il nu-
mero dei migranti». «Stia-
mo ultimando un censimen-
to – spiega intanto Pierluigi 
Dovis, responsabile regio-
nale Caritas – per capire 
quanti posti letto la Chiesa 
sarà in grado offrire: a Tori-

no dovrebbero essere circa 
200. Daremo comunque la 
priorità ai rifugiati politici. 
Appena arrivati lasceremo 
ai profughi la possibilità di 
ambientarsi: solo in un se-
condo momento li separe-
remo, offrendogli una casa e 
un lavoro in piccole comu-
nità». E resta vivo il pro-
blema degli 80 tunisini fatti 
uscire dal Cie qualche gior-
no fa e in attesa del permes-
so di transito verso la Fran-
cia. La Questura ha fatto 
slittare a lunedì il rilascio 
dei documenti. «Un ritardo 
– sottolinea don Fredo Oli-
vero, direttore della Pastora-
le Migranti – che rischia di 
mandare in tilt l’acco-
glienza. Ben quaranta di lo-
ro sono infatti ospiti nella 
moschea, dove domani è 
previsto il giorno di pre-
ghiera». 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO LECCE – pag.3 
 

Vendola a muso duro contro i sindaci 
«Capisco le inquietudini, ma non è stato uno spettacolo da classe 
dirigente» 
 

BARI — L’ultima protesta 
dei sindaci contro il piano di 
rientro che chiude gli ospe-
dali nelle loro città, è stata 
eclatante: due giorni fa, in 
dieci hanno polemicamente 
abbandonato la fascia trico-
lore sui banchi del consiglio 
regionale. La risposta del 
presidente della Regione, 
bersaglio della protesta, è a 
tono. «I sindaci hanno con-
diviso le scelte in tutti i ta-
voli di confronto, che non 
sono mai mancati. Poi tor-
nano dai loro concittadini e 
negano di averle condivise. 
Diciamo che non siamo di 
fronte a uno spettacolo di 
livello della classe dirigen-
te». Ma intanto il piano re-
datto dall’amministrazione 
regionale e benedetto dal 
governo nazionale, continua 
a incontrare ostacoli. L’ul-
timo è la pronuncia del Tar 
di Bari che ha sospeso, fino 
al 5 maggio, la dismissione 
dell’ospedale di Gagliano 
del Capo, accogliendo la 
tesi del Comune. La presa 
di posizione dei primi citta-
dini di Castellaneta, Motto-
la, Massafra, Grottaglie, Bi-

tonto, Spinazzola, Minervi-
no, Ceglie Messapica, Ci-
sternino e Taranto, nell’aula 
durante l’ultimo Consiglio 
regionale, aveva assunto i 
contorni di una rivolta: i 
sindaci sono intervenuti dai 
banchi destinati ai giornali-
sti, interrompendo i lavori 
dell’aula. A nulla è servito 
il richiamo del presidente 
dell’assemblea Introna, che 
tentava di comunicare la 
data di un prossimo incon-
tro con il governatore (che 
non era in aula). Abbando-
nate le fasce, gli ammini-
stratori hanno lasciato il pa-
lazzo. La replica di Vendola 
arriva a distanza. «I sindaci 
hanno potuto confrontarsi 
un numero infinito di volte 
con il governo regionale», 
dice il presidente, a margine 
di un convegno sul federali-
smo organizzato dalla Cgil, 
respingendo così una delle 
prime ragioni della protesta: 
l’assenza di concertazione 
del piano di rientro. Vendo-
la poi offre una giustifica-
zione ai sindaci, girando le 
loro accuse a Roma. «Natu-
ralmente in alcuni casi è le-

gittimo il senso di inquietu-
dine che i sindaci manife-
stano - sostiene - ma biso-
gnerebbe che lo indirizzas-
sero verso il governo nazio-
nale, verso chi taglia in ma-
niera così significativa la 
dotazione finanziaria del 
servizio sanitario nazionale. 
Rispetto alla crescita del-
l’inflazione, siamo sostan-
zialmente a una lievitazione 
del fondo che significa con-
trazione secca di risorse. 
Del resto, la logica del go-
verno nazionale è sempre 
stata quella di lasciare il ce-
rino in mano alle Regioni». 
E tuttavia gli amministratori 
locali non sono esenti da 
colpe. «Spesso - continua 
Vendola - i sindaci sono 
prevalentemente mossi dal 
contesto elettorale, dalle 
prossime elezioni ammini-
strative. Questo non signifi-
ca che non vadano ascoltati. 
Vanno ascoltati comunque, 
sempre. Però è necessario 
dire che in alcuni casi hanno 
condiviso le scelte con noi, 
le hanno condivise in occa-
sione di tutti i tavoli di con-
certazione. Ma poi si sono 

presentati nei territori che 
governano sostenendo di 
non averle condivise. Di-
ciamo che non siamo di 
fronte a uno spettacolo di 
livello della classe dirigen-
te». Per il caso di Gagliano 
del Capo, però, la tesi 
dell’amministrazione co-
munale è stata accolta dal 
giudice amministrativo. 
L’avvocato Pietro Quinto, 
che rappresenta il Comune 
contro Regione e Asl, ha 
chiesto un decreto inaudita 
altera parte perché il 5 mag-
gio, data fissata per la di-
scussione della domanda di 
sospensione del decreto re-
gionale, tutti i reparti di Ga-
gliano sarebbero stati chiu-
si, anche quello in cui ven-
gono prestate le cure a circa 
150 malati di cancro. Il giu-
dice ha accolto il ricorso e 
sospeso la chiusura fino al 5 
maggio, quando al Tar si 
discuterà anche della chiu-
sura degli ospedali di Nardò 
e Mottola.  
 

Adriana Logroscino 
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CORRIERE DEL VENETO – pag.1 
 

LA RICERCA VENETA E GLI SCENARI 

Nucleare, sfida all’eccellenza 
 

a recente tragedia di 
Fukushima ha con-
fermato che quella 

dell’energia (non solo ato-
mica) è una sfida planetaria, 
in grado di evocare rischi 
comuni, ma anche di mobi-
litare interessi, passioni, po-
poli e purtroppo eserciti. 
Questa energia fonte di vita, 
ma anche di morte. Il nucle-
are di pace, una minaccia 
quanto quello di guerra. Il 
tema della sicurezza viene 
evocato sia a favore che 
contro il nucleare. Contro: 
in uno dei paesi tecnologi-
camente più avanzati al 
mondo, eventi imprevisti e 
imprevedibili fanno di una 
risorsa una catastrofe. 
Quindi: basta con il nuclea-
re! A favore: una centrale se 
collocata dall’altra parte del 
pianeta è comunque perico-
losa. Tanto vale allora aver-
la, e nostra, sotto casa. Il 
Veneto è stato a più riprese 
indicato come destinazione 
di uno degli insediamenti 
italiani. La sfida energetica 

è una sfida contro il tempo, 
tra tecnologie e tra visioni 
politico-economiche. Quan-
to tempo ci vorrà per inse-
diare una centrale nucleare 
da noi? E poi, centrale di 
quale generazione? Fior di 
esperti, fisici e ingegneri 
nucleari propendono ormai 
per quelle di quarta. Esse 
non saranno pronte, però, 
prima del 2030. Continue-
ranno, comunque, a genera-
re scorie con i noti problemi 
di stoccaggio. Quali le al-
ternative energetiche? Negli 
States, secondo il New York 
Times, il fotovoltaico ha 
raggiunto costi unitari infe-
riori a quelli del nucleare (al 
lordo però dei contributi 
pubblici). Anche da noi il 
fotovoltaico sta facendo 
passi da gigante. I pannelli 
di nuova generazione hanno 
raddoppiato la loro efficien-
za; intercettano anche 
l’ultravioletto e accumulano 
energia pure di notte. Non 
dimentichiamoci poi del-
l’idrogeno, caro a Jeremy 

Rifkin. Il Massachusetts In-
stitute of Technology ha re-
alizzato, con materiali di 
facile reperibilità, una «fo-
glia artificiale» che immersa 
nell’acqua la scinde in idro-
geno e ossigeno. Quattro 
litri alimentano per 45 ore 
una casa di medie dimen-
sioni. Per quanto concerne il 
Veneto, il nucleare dovrà 
affrontare ostacoli insor-
montabili. Pure i leghisti 
non lo vogliono a casa loro. 
Se i reattori di quarta gene-
razione saranno disponibili 
nel 2030, allora potrebbe 
riemergere un altro tipo di 
energia, più economica e 
più pulita, quella della fu-
sione. A Padova, un centro 
di ricerca Cnr, Enea e Uni-
versità (denominato RFX) 
impegna 160 persone dedi-
cate a progetti internazionali 
di altissimo profilo, com-
presa la realizzazione in atto 
di un reattore a fusione in 
Francia. La fusione si basa 
sulle reazioni dell’idro-geno 
e dei suoi isotopi ad alta 

temperatura e pressione. Le 
scorie, pur presenti, hanno 
un decadimento valutato in 
un centinaio di anni. Un in-
cidente in una centrale a-
vrebbe come risultato 
l’autospegnimento del reat-
tore. Il progetto nucleare 
caro a questo governo po-
trebbe non ripartire, quindi 
la fusione riacquisterebbe 
nuovo appeal. Un settore a 
grande tradizione italiana e 
veneta, una logica di colla-
borazione fra i diversi paesi 
e, ultima ma non meno im-
portante, grande accessibili-
tà di tutti alla materia prima. 
Si tratta di una prospettiva 
di pace, data la reperibilità 
dell’idrogeno non scatte-
rebbero mai le stesse logi-
che competitive che si sono 
scatenate in questi ultimi 
giorni per il controllo del 
petrolio e del gas libico. 
 

Giuseppe Favretto 
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